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E ditoriale Marcello Volpato
Sindaco di Camposampiero

Camposampiero al centro
di un territorio in crescita
La crescita demografi ca

Il territorio del Camposampierese, con i suoi 11 co-
muni, in meno di sei anni ha visto crescere di quasi die-
cimila unità il numero dei suoi abitanti. È questo uno dei 
dati più signifi cativi di questi ultimi anni. C’è da dire 
che, se la popolazione autoctona ha caratterizzato l’area 
del Camposampierese, ancor più signifi cativi sono i dati 
che riguardano la presenza straniera su quest’area. In 
particolare dal 2004 l’incidenza di stranieri nella nostra 
area inizia a discostarsi sempre più dalle cifre delle altre 
medie territoriali, macinando record e posizionandosi fra 
le aree a maggior impatto immigratorio. Un tema, questo 
della presenza di immigrati, che se da una parte testimo-
nia la ricchezza del nostro territorio e della possibilità 
di lavoro che offre (abbiamo la più bassa percentuale di 
disoccupazione d’Italia), dall’altra si associa sempre più 
spesso al tema della sicurezza. 

Alcuni episodi di violenza accaduti anche nel Cam-
posampierese con i furti nelle case, e una presenza sem-
pre più visibile di persone estranee alle nostre comunità, 
ci mette a disagio, favorisce l’insorgere di quel senso di 
insicurezza che ci inquieta, ci fa chiudere in noi stessi, 
non ci permette di dialogare e di gettare ponti verso que-
ste nuove culture.

La sicurezza reale
Nel maggio scorso il Ministero dell’Interno ha pub-

blicato il rapporto sulla criminalità in Italia relativo al-
l’anno 2006. Il documento del Viminale è interessante 
perché, fra le altre cose, dimostra quale sia il rapporto 
degli italiani con la sensazione di sicurezza e i dati reali 
sulle dimensioni di taluni fenomeni quali rapine e furti. 
Nel triennio 2004-2006 il tasso di rapine è sceso note-
volmente.

Il confronto con la realtà regionale e nazionale agevola 
una rifl essione sulla sicurezza reale, ossia sugli oggettivi 
elementi che possono generare condizioni di instabilità 
sociale e preoccupazione collettiva. Il Camposampiere-
se, valutando congiuntamente sia il tasso delle rapine sia 
i furti, non può certo defi nirsi un’area a rischio. Infatti, 
in Italia si sono registrate mediamente più di 85 rapine 
ogni 100 mila abitanti nel 2006; media quattro volte su-
periore a quella del Camposampierese (21,7). Il Veneto 
con quasi 35 rapine ogni 100 mila abitanti supera la no-
stra area. L’area descritta dagli 11 Comuni dell’Unione 
del Camposampierese, grazie all’importante azione di 
prevenzione e repressione svolta dalla Polizia Locale, 
congiuntamente con le Forze dell’Ordine, ha portato nel 
periodo 2005-2007 a una forte riduzione di reati quali 
rapine e furti.

Unione di servizi
Gli studi dimostrano che i territori dove si è verifi cata 

una crescita maggiore negli ultimi anni, la devono sia agli 
investimenti ricevuti, ma ancor più alle riforme (istitu-
zionali e organizzative) fatte affi nché quegli investimenti 
arrivassero a destinazione e andassero a buon fi ne.

Come unione di servizi i Comuni stanno insieme per 
garantire ai cittadini erogazione di servizi adeguati e di 
qualità, che costino meno e funzionino meglio, per ac-
crescere la produttività del Sistema Territoriale e rendere 
duratura la crescita economica. È un risultato raggiunto 
in questi anni; se nel 1999, al singolo Comune, questi 
servizi costavano in media € 17,13 (pro-capite), nel 
2007, per i Comuni dell’Unione, questi servizi costano 
€ 12,22 (pro-capite). Per il cittadino questi servizi val-
gono € 36,48, con un valore aggiunto di € 24,63.

Unione per lo sviluppo
Come Unione per lo Sviluppo i Comuni hanno intra-

preso la strada dell’Intesa Programmatica d’Area (IPA) 
e del Piano di Assetto Territoriale Intercomunale (PATI). 
La Giunta Regionale del Veneto ha riconosciuto uffi cial-
mente l’IPA del Camposampierese «come strumento con 
cui la Regione Veneto offre la possibilità agli Enti pub-
blici locali e alle parti economiche e sociali di partecipare 
alla programmazione regionale, attraverso la defi nizione 
di accordi e la formulazione di proposte fi nalizzate allo 
sviluppo socio-economico» (se ne parla in modo più 
approfondito nelle pagine centrali di questo numero). È 
stato un passo importante che va a sommarsi all’approva-
zione della graduatoria dei progetti fi nanziati nell’ambi-
to della legge regionale 13/99 a favore delle Intese Pro-
grammatiche d’Area del Veneto, tra cui il nostro progetto 
«Recupero dell’ex ferrovia militare Treviso-Ostiglia per 
la realizzazione di un percorso ciclo-pedonale». Il 20 no-
vembre 2007, la Giunta Regionale ha stanziato per que-
sto progetto, ritenuto coerente con il Programma Opera-
tivo Regionale (POR), un contributo di euro 872.048,00. 
Questa indicazione avvalora il metodo di lavoro sin qui 
adottato nella costruzione dell’IPA del Camposampiere-
se: si capisce infatti che i fondi del POR 2007-2013 an-
dranno a premiare esclusivamente gli interventi proposti 
nell’ambito di un disegno programmatorio complessivo 
condiviso a livello locale. Si può dunque confermare che 
in questi mesi sono state gettate solide basi perché il Ter-
ritorio del Camposampierese possa partecipare a pieno 
titolo alla programmazione dei fondi comunitari 2007-
2013 approvato dal Tavolo di Concertazione dell’Intesa 
Programmatica d’Area del Camposampierese.

Fiducioso in un futuro più sereno per tutti, gli auguri 
di un felice Anno Nuovo.
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B ilancio 2008

Imposte invariate
Il 60% del trasporto scolastico è a carico del Comune.
Chi ha il reddito sotto i 10.500 euro non pagherà l’addizionale Irpef

Nel corso del 2007 le diffi coltà economiche degli Enti Pubblici sono aumenta-
te a seguito dell’ulteriore taglio dei trasferimenti Statali, legato ai presunti incassi 
aggiuntivi ICI che i Comuni avrebbero dovuto percepire a seguito dell’obbligo di 
riclassamento di alcune categorie di immobili come gli ex rurali (questo si è tradotto 
per Camposampiero in una riduzione di risorse pari a oltre 60 mila euro). In realtà, 
se ci saranno corrispondenti maggiori entrate per gli Enti Locali, queste si verifi che-
ranno solo negli anni a venire.

In tale contesto la conferma anche per il 2008 delle aliquote ICI e di addizionale 
comunale e delle tariffe, mantenendo invariati i servizi offerti alla persona, rappre-
senta già di per sé un risultato molto importante raggiunto da questa Amministrazio-
ne. Per far questo il Comune si farà carico, per esempio, dei maggiori costi legati al 
servizio del trasporto scolastico (il tasso di copertura a carico dell’Ente ha superato 
il 60%) e del minore contributo (circa 10 mila euro) riconosciuto dalla Regione per 
la gestione dell’asilo nido.

Verrà inoltre mantenuta la soglia di esenzione per l’applicazione dell’addiziona-
le Irpef per i redditi al di sotto di 10.500 euro (principalmente pensionati, part-time e 
collaborazioni varie). Si tratta di un scelta precisa, a tutela delle fasce di reddito più 
deboli, che alcuni comuni della zona hanno annunciato di voler seguire.

Sul fronte della spesa graveranno anche sui conti comunali gli aumenti del costo 
di luce e gas per l’illuminazione pubblica (da metà del 2007 gli Enti locali hanno 
perso un’agevolazione, con una crescita del costo dell’energia elettrica di circa il 
10%) e il riscaldamento degli edifi ci pubblici. In crescita, secondo un impegno as-
sunto da tutte le 28 amministrazioni dell’ULSS, il contributo riconosciuto all’ULSS 
15 (un euro a cittadino in più all’anno per tre anni) per le funzioni sociali delegate 
che passa da 247 mila € a 258 mila €, cui vanno aggiunte le risorse per le attività 
gestite direttamente dal Comune. Tutto questo nonostante anche in questo caso sia 
venuto meno il contributo che in passato la Regione riconosceva ai Comuni per tale 
funzione (oltre 10.000 euro per Camposampiero, che vengono versati direttamente 
nelle casse dell’Azienda ospedaliera).

Appare inoltre opportuno evidenziare, alla luce dei recenti eventi che hanno ri-
guardato i mutui, la felice scelta del Comune di rimodulare a fi ne 2005 con Cassa 
Depositi e Prestiti parte delle proprie esposizioni. Mantenendo invariata la durata 
media dei mutui si è infatti riusciti ad abbassare signifi cativamente i tassi di interes-
se (si tratta di tassi fi ssi pari al 3,75% per i mutui ventennali e al 3,55% per quelli 
della durata di quindici anni), in modo da recuperare ampiamente l’indennizzo pre-
visto per l’estinzione anticipata dei fi nanziamenti.

Luca Masetto
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ICI: tassa ridotta del 32 per cento 
È una delle novità introdotte nella Legge Finanziaria
approvata dal Governo: si applica a coloro
che sono proprietari dell’abitazione principale

Tra le principali novità inserite nella Finanziaria approvata dal Governo, spicca 
la maxi-detrazione ICI prevista per l’abitazione principale. A partire dal 2008 il 
cittadino potrà infatti detrarsi dall’ICI dovuta per la prima casa un ulteriore importo 
pari all’1,33 per mille del valore catastale dell’immobile, con un tetto massimo di 

200 €, senza alcun limite di reddito. Vengono esclusi dal bonus 
solo gli immobili di categoria catastale A1 (abitazioni signorili) 
e A9 (castelli). La nuova detrazione si aggiunge a quella minima 
stabilita per legge pari a 103,29 € (a Camposampiero è stata via 
via aumentata sino agli attuali 130 €).

Per l’applicazione della detrazione rimangono valide le regole 
in vigore. Pertanto, se vi sono più proprietari che abitano nel-
l’immobile, la detrazione si divide in parti uguali, a prescindere 
dalle quote di proprietà. Lo sconto deve essere poi rapportato al 
numero di mesi durante i quali si è protratta la destinazione del 
cespite ad abitazione principale.

Il nuovo sconto deve essere coordinato con le agevolazioni vi-
genti a livello comunale. Il contribuente dovrà quindi confrontare 
la detrazione prevista dalla legge con quella locale e applicare la 

misura più favorevole. Nel caso di Camposampiero, per esempio, da anni è prevista 
una detrazione sino alla concorrenza dell’imposta dovuta per l’abitazione principale 
per i soggetti con invalidità riconosciuta pari al 100% o conviventi con persone in 
tale situazione.

Inoltre, avendo il Comune deliberato l’assimilazione ad abitazione principale 
dell’immobile concesso ad uso gratuito a parenti entro il II grado, il contribuente 
che si troverà in tale situazione potrà benefi ciare della maxi-detrazione.

Pertanto, tra le agevolazioni previste in sede locale (sempre più utilizzate dalla 
cittadinanza) ed il bonus previsto dalla Finanziaria, tutti i proprietari di prima casa 
vedranno ridotta l’ICI dovuta. Anche se l’onere derivante dal calo del gettito ICI è 
posto a carico dello Stato, che ha stanziato a tale scopo 823 milioni di euro, a non far 
dormire sonni tranquilli agli amministratori comunali sono i timori che:

• le compensazioni statali arrivino in ritardo, generando tensioni di cassa con 
possibili ripercussioni sul patto di stabilità;

• i trasferimenti statali non coprano totalmente il gettito perduto. Nel caso di 
Camposampiero l’incasso dell’ICI legata alla prima casa ammonta a quasi 700 mila 
euro – il 30 % dell’imposta – e una quantifi cazione a priori dell’effetto della maxi 
detrazione risulta diffi cile.

Se l’obiettivo di alleggerire l’onere fi scale a carico delle famiglie titolari di 
un’abitazione risulta pienamente condivisibile, tale agevolazione poteva avvenire in 
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sede di dichiarazione dei redditi attraverso il meccanismo delle detrazioni sull’Irpef, 
forse più effi caci (pur raggiungendo infatti lo stesso obiettivo la maxi detrazione non 
avrebbe avuto ricadute sui conti dei Comuni con la necessità di compensare quella 
che resta l’unica imposta reale a disposizione degli enti) ed equa (era possibile an-
corare lo sconto ai livelli di reddito).

Si riporta di seguito un esempio delle implicazioni della nuova maxi detrazione 
nell’ipotesi di un immobile adibito ad abitazione principale per tutto l’anno con una 
rendita catastale pari a 525,00 € e un imponibile ICI di 55.125 € (si tratta di un 
appartamento):

L. M.

Sono stati quasi 16 milioni gli italiani che hanno deci-
so, nella dichiarazione dei redditi 2006, di destinare il 5 per 
mille delle trattenute Irpef a sostegno del volontariato. In 
base ai dati defi nitivi da poco resi noti dall’Agenzia delle 
Entrate, un assegno di 328 milioni di euro verrà suddiviso 
in ragione delle scelte effettuate dai cittadini tra associazio-
ni e organizzazioni non lucrative di utilità sociale (58,7%), 
enti di ricerca scientifi ca (15,6%) e sanitaria (14,2 %) e 
attività sociali dei comuni di residenza (11,5%).

Ancora una volta la comunità di Camposampiero si è 
dimostrata particolarmente attenta e sensibile al tema del 
sociale, come testimoniano le oltre 1.800 fi rme espresse a 
favore delle numerose associazioni di volontariato impe-
gnate nel territorio comunale.

404 invece le fi rme apposte sulla casella del Comune, 
che destinerà i 10.000 euro così incassati a sostegno delle 

Volontariato:    5 per mille per i più deboli
La solidarietà in un gesto,
10 mila euro a favore dei più deboli grazie alla vostra fi rma

iniziative che l’Amministrazione Comunale promuove a 
favore delle persone in sensibile stato di disagio non solo 
economico ma anche sociale, con particolare riguardo agli 
anziani e alle giovani famiglie.

La Finanziaria ripropone anche per il 2008 l’istituto 
del 5 per mille, strumento di libertà e democrazia perché 
permette di decidere a chi destinare parte delle tasse già 
pagate. Tra i benefi ciari, analogamente al 2007, rimarran-
no esclusi i Comuni.

Spetta ora ai cittadini mettere mano non al portafoglio 
ma alla penna. Il 5 per mille:

• non comporta un aumento delle tasse;
• non è alternativo all’8 per mille;
• ti dà la possibilità di scegliere a chi destinare parte 

delle tasse già pagate;
• è semplice: basta una fi rma nell’apposito modulo.

Con la nuova agevolazione, l’ICI del 2008 costerà al cittadino
il 32 per cento in meno rispetto all’anno scorso

Nuova agevolazione 2008:
imposta ICI (5 ‰) € 275,63
detrazione base € 103,29
maxi-detrazione (1,33 ‰ imponibile ICI) € 73,32
detrazione totale  € 176,61
ICI dovuta (imposta ICI – detrazione base – maxi-detrazione) € 99,02

ICI precedente:
imposta ICI (5 ‰) € 275,63
detrazione ordinaria € 130,00
ICI dovuta (imposta ICI – detrazione ordinaria) € 145,63
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La Madonna della torre
8 dicembre: omaggio alla Madonna
dipinta da Fulvio Pendini

È diffi cile da vedere dal basso ma se si fa attenzione durante un 
giorno di sole è impossibile non osservare il dipinto che sta sulla tor-
re civica del Comune. L’8 dicembre scorso, giorno dell’Immacolata, 
l’Amministrazione comunale ha voluto rendere omaggio alla Madon-
na ponendo ai suoi piedi un mazzo di fi ori così come avviene in molte 
città d’Italia.

L’idea di dedicare una cerimonia nel giorno dell’Immacolata alla 
Madonna della torre è stata subito condivisa dai parroci delle due par-
rocchie (SS. Pietro e Paolo e San Marco) e dal Superiore dei Santuari 
Antoniani.

«L’affresco – così ha commentato il sindaco Marcello Volpato - 
propone un’immagine della Madonna in trono, che mostra a noi il 
suo fi glio Gesù. Due i messaggi che si possono leggere: nel primo, la 
Madonna ci indica suo fi glio come unica via di salvezza; nel secondo, 
la richiesta, rivolta al fi glio, di guardare e proteggere la nostra città».

Si tratta di un affresco di Fulvio Pendini, rinomato artista padovano, morto nel 
1975, recentemente ricordato a Padova con una splendida mostra, a cento anni dalla 
nascita.

Con il gesto simbolico dell’infi orata, che i vigili hanno fatto alla Vergine a nome 
di tutti i cittadini di Camposampiero, si è voluto rinnovare alla Madonna, la pre-
ghiera di continuare a volgere il suo sguardo sulla città, di aiutare e proteggere tutti 
i suoi abitanti, sostenere le famiglie, dare speranza ai giovani, gioia e consolazione 
gli anziani.

«La nostra comunità civile - ha aggiunto il sindaco Volpato - ha voluto porre 
sotto la protezione di Maria il nostro paese con l’affresco della torre; rinnovarla 

nell’occasione del passaggio 
della Madonna Pellegrina, con 
la lapide posta all’ingresso del 
palazzo municipale è un gesto 
semplice che avvertiamo con 
spontaneità. Nelle nostre inten-
zioni, può diventare un momen-
to dove tutta la comunità, con i 
rappresentanti civili, religiosi, 
delle associazioni di volontaria-
to, si raccoglie fi duciosa  per un 
ringraziamento e per rinnovare, 
alla Vergine Maria, la richiesta 
di protezione». Alla riuscita ce-
rimonia dell’8 dicembre hanno 
contribuito: la Polizia Locale, il 
coro dei giovani di San Marco e 
i Fratelli Mistro. 
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U rbanistica e Lavori pubblici

In questo periodo parlare di lavori pubblici a Camposampiero, signifi ca princi-
palmente dare un’occhiata ai cantieri aperti sul territorio. Durante il 2007, gli uffi ci 
comunali preposti alla cura dei Lavori pubblici, Urbanistica, Patrimonio e Manu-
tenzione, oltre alla gestione delle attività ordinarie, si sono confrontati con attività, 
incombenze e problemi di grande portata. È stato un confronto intenso con una 
quantità di questioni e problemi che mai prima d’ora avevamo affrontato a Campo-
sampiero. L’excursus fotografi co che in queste pagine presentiamo descrive visiva-
mente alcuni lavori in corso ben sapendo che la mole di lavoro che non si vede è ben 
maggiore di quella che si vede. 

• Il tratto San Michele-Boscalto della nuova SR n. 308 aperto mercoledì 7 
novembre u.s., che oggi consente alla nostra cittadina di vivere meglio, è stato fonte 
di attività e di attenzioni legate alla soluzione del problema dell’inquinamento del 

fondo, alla verifi ca e alla soluzione dei problemi presentati-
si nel corso dell’esecuzione. Oggi l’attenzione è concentrata 
sulla prossima esecuzione della bretella di svincolo proiettata 
ad est verso l’impianto di biotrattamento in direzione Massan-
zago-Noale, e sulla valutazione degli effetti e dell’impatto di 
questa novità in moltissimi punti di Camposampiero.

• Si è sostanzialmente conclusa anche l’attività di pro-
gettazione dell’adeguamento viario della circonvallazione 
sud-ovest di Camposampiero, che comporterà lo sposta-
mento a sud del cavalcaferrovia e la riunifi cazione dell’intera 

area ospedaliera, nella quale sono in avanzato stato di esecuzione i lavori del nuovo 
distretto sanitario. 

 
• Sono iniziati i lavori di costruzione del nuovo ponte sul Muson dei Sassi che 

collegherà la SR n. 307 con la SR n. 308 all’altezza della zona artigianale.
 

Strade asfaltate, rotatorie, piste ciclabili…
Sono numerosi i cantieri aperti sul territorio

Rotonda nuova in via Corso.Lavori in corso per il nuovo ponte sul Muson dei Sassi.

Bretella di svincolo
della SR n. 308
in località Boscalto.

4748-08 - Camposampiero Notizie n.49 - Gennaio 08.indd   6 22-01-2008   19:14:02



7

U rbanistica e Lavori pubblici

• È prevista la conclusione entro la primavera dei lavori relativi al sottopasso di 
Via Corso. Sono stati eseguiti lo scavo, il tunnel e le rampe della nuova opera che 
consentirà il collegamento della zona San Marco con il centro cittadino e l’elimina-
zione del passaggio a livello in prossimità dei Santuari Antoniani. 

Dopo l’installazione delle barriere antirumore verso i Santuari Antoniani, verrà 
ora costruita la rotatoria di collegamento tra la rampa di uscita del sottopasso di via 
Corso e via Fabris.

• Nelle prossime settimane entrerà in funzione il nuovo parcheggio 
scambiatore ad ovest della Stazione Ferroviaria. È inoltre previsto a 
breve, l’inizio dei lavori per il sottopasso ciclopedonale che collegherà 
via Mazzini e i 2 rami di via Fabris con le piazze. 

• Sul fronte delle asfaltature e della pubblica illuminazione le atti-
vità (in parte ancora in fase attuativa) sono le seguenti:

• rifacimento del fondo e asfaltatura della stradina che collega la 
Scuola Materna del capoluogo con il quartiere Mogno;

• l’asfaltatura di via Zingarelle e parte di via Pitocche a Rustega
• l’asfaltatura di parte di via Pila e parte di via Visentin
• è in corso la risagomatura di via Tiso. In primavera verrà steso il 

manto d’usura;
• è stata attivata l’illuminazione di via Puccini;
• è in corso la progettazione della illuminazione di via Cordenons;
• sono stati realizzati dei dossi - dissuasori contenenti attraversa-

menti pedonali rialzati in via Filippetto, via Kolbe e via Tentori;
• è prossima l’installazione del semaforo tra via Giovanni XXIII-

via Puccini e Borgo Padova.
• La progressiva realizzazione delle piste ciclabili procede con:

1. il primo tratto di via Corso, che sarà completato entro la pri-
mavera

2. il primo stralcio di via Straelle 
3. la pista ciclopedonale del Muson dei Sassi (che collegherà 

Asolo con Padova).

Via Tentori.

Lavori in corso in via Straelle. Pista ciclopedonale del Muson dei Sassi.

Circonvallazione a sud-ovest.

4748-08 - Camposampiero Notizie n.49 - Gennaio 08.indd   7 22-01-2008   19:14:03



8

U rbanistica e Lavori pubblici

Nuova sala
polifunzionale.

Sono iniziati i lavori di restauro e ristrutturazione di Villa Campello, della sua 
barchessa e dell’annesso rustico affi ancato ad essa. Il cantiere è stato consegnato 
alla fi ne di ottobre, e contestualmente sono state spostate le associazioni che qui 
avevano la loro sede, nonché l’Unione dei Comuni.

Paolo Marconato

L’opera si è conclusa al grezzo. Ora inizia la parte dell’appalto di opera pubblica 
che attiene alle fi niture e agli impianti specifi ci interni (grazie alle nuove norme del 
codice degli appalti l’iter burocratico della gara richiederà non meno di 4 o 5 mesi per 
l’affi damento dei lavori). Tuttavia l’opera, che qualche settimana fa ha benefi ciato di 
un’importante contributo fi nanziario da parte della Fondazione Cassa di Rispar-
mio (per l’importo di 600.000,00 euro) è già defi nita nei suoi dettagli progettuali e 

vedrà l’installazione 
di un impianto fo-
tovoltaico in grado 
di produrre giornal-
mente energia elet-
trica a benefi cio dei 
consumi propri e di 
altri impianti comu-
nali.

Sala Polifunzionale

Villa Campello

Altri Progetti sono prossimi a 
partire o in fase di elaborazione. 
Tra questi un percorso di collega-
mento ciclopedonale lungo l’asse 
ferroviario ad ovest di esso per 
collegare il percorso dell’Ostiglia 
da sud a nord; l’ampliamento del 
cimitero del capoluogo e la siste-
mazione di quello di Rustega.

Lavori di restauro
in corso in Villa Campello.
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S pello-Camposampiero

Patto d’amicizia con Spello
Due paesi uniti nel segno della stessa spiritualità francescana

È stato fi rmato recentemente il Patto d’amicizia tra i comuni di Camposampie-
ro e la cittadina di Spello. Le due comunità da molto tempo erano ormai molto 
vicine, grazie al legame con fratel Carlo Carretto e il suo messaggio cristiano. Fin 
dagli anni Settanta gruppi di giovani delle comunità parrocchiali di Camposampiero 
frequentavano, con esperienze di vita comunitaria e di preghiera, l’eremo di San 
Girolamo a Spello nella comunità dei Piccoli Fratelli, guidati da fratel Carlo Carret-

to. Con il terremoto del 1997, i rapporti si sono 
ulteriormente consolidati anche con scambi di 
visite di gruppi di Spello che sono stati a Cam-
posampiero in diverse occasioni.

La ricostruzione del paese di S. Giovan-
ni ormai in fase avanzata consentirà di creare 
ulteriori occasioni di sviluppo turistico-cultu-
rale-ambientale con itinerari e percorsi che da 
Assisi attraverso il Subasio e i comuni limitrofi , 
potranno raggiungere le signifi cative località e 
consentire anche accoglienza e ospitalità in que-
sti luoghi. Da qui è nata la volontà di fi rmare un 
Patto di amicizia, che è stato siglato tra le dele-
gazioni del Comune di Spello e quella di Cam-
posampiero guidate rispettivamente dai sindaci 
Sandro Vitali e Marcello Volpato con al seguito 
80 persone e la corale di San Liberale. «Come 
Amministrazioni – ha ricordato il sindaco Mar-
cello Volpato –, suggelliamo, con un atto forma-

le, un’amicizia nata 25 anni fa dall’incontro delle nostre comunità. Siamo chiamati 
a farci interpreti di un’affi nità spirituale che trova il suo senso profondo in valori e 
riferimenti secolari. 

Spello, in Umbria, è terra di S. Francesco e Camposampiero, vicino a Padova, è 
luogo antoniano per eccellenza. Richiamandoci alla storia, scopriamo un patrimo-
nio di valori a forte tradizione religiosa, che ha permesso a due comunità di potersi 
abbeverare quasi alla stessa fonte: quella spiritualità francescana che ha inciso in 
maniera importante nelle popolazioni dei nostri paesi. Fratel Carlo Carretto, cam-
minando sulle orme di S. Francesco, aiutato dalla dolcezza del paesaggio e dalla 
tranquillità del luogo, ha saputo rafforzare i valori della fraternità, della semplicità 
di vita, dell’amicizia nelle migliaia di giovani, adulti e famiglie, giunte all’eremo di 
S. Giovanni.

Il Patto di Amicizia si differenzia, in positivo, rispetto al gemellaggio, perché il 
primo e fondato sulla condivisione di identici valori, il secondo più sulle prospettive 
economiche. L’eremo di S. Giovanni ha incantato i primi visitatori giunti da Cam-
posampiero e il nostro parroco di allora, mons. Guido Santalucia, ha colto immedia-
tamente l’entusiasmo dei suoi parrocchiani impegnandosi all’acquisto e alla realiz-
zazione di un luogo d’incontro, di raccoglimento e spiritualità, meta ininterrotta di 
tanti giovani e adulti in tutti questi venticinque anni».

Alcune manifestazioni, ormai famose nei due paesi, come l’infi orata e la festa 
della bruschetta e dell’olio a Spello, la mostra della zootecnia, la festa della fragola e 
di S. Antonio a Camposampiero possono contribuire ad aumentare il movimento tu-
ristico tra i due paesi e permettere una maggiore conoscenza diretta delle due realtà.

I due sindaci Sandro Vitali
e Marcello Volpato,
che hanno fi rmato
il Patto d’amicizia
fra le due città.

4748-08 - Camposampiero Notizie n.49 - Gennaio 08.indd   9 22-01-2008   19:14:05



10

T oponomastica

Che nomi dare alle vie di Camposampiero?
Ecco i nomi delle nuove vie deliberate dalla Giunta municipale

1. Via Thomas Edison (collegamento via Mario Vi-
sentin, seconda laterale a destra dopo via Giovanni La 
Pira). Inventore e industriale statunitense nato nell’Ohio, 
nel 1847. Figlio di povera famiglia, è costretto ad abban-
donare la scuola dopo pochi mesi di frequenza. Nel 1877 
annuncia l’invenzione del fonografo. Due anni dopo, 
Edison presenta la prima lampada elettrica, che ottiene 
notevole successo. Si dedica al perfezionamento della di-
namo per generare la corrente elettrica. Nel 1878 inventa 
il cinetoscopio. Tra le sue ultime invenzioni la batteria di 
accumulatori Edison. Morì il 18 ottobre dell’anno 1931.

2. Via Wolfgang Amadeus Mozart (collegamento 
di via Puccini, ultima laterale lato sinistro). Wolfgang 
Amadeus Mozart nato a Salisburgo nel 1756. Rivelò pre-
cocemente eccezionali doti musicali, tanto che a quattro 
anni già suonava il clavicembalo e componeva minuetti. 
All’età di 11 anni cominciò a comporre ininterrottamente. 
Fece molti viaggi a Vienna dove era conteso dalla nobiltà 
e il suo genio già suscitava invidie negli ambienti musi-
cali. Nel 1769 Mozart viaggiò in Italia e fece tappa nelle 
maggiori città (Venezia, Milano, Bologna, Roma, Napoli) 
suscitando sempre molta ammirazione. Nel 1782 si sposò 
con Costanza Weber. Nonostante il prestigio e la geniali-
tà del maestro, egli si trovava in condizioni economiche 
precarie oltre che in condizioni di salute non buone sin 
dall’infanzia. Morì a soli 35 anni a Vienna il 5 dicembre 
del 1791. 

3. Via P. Girolamo Biasi (collegamento via S. Anto-
nio e ultimo tratto di via Corso con la nuova rotatoria 
di via Corso). Era nato a Trento il 7 dicembre 1897. En-
trato nel collegio dei Frati Minori Conventuali a Campo-
sampiero, fu compagno di studi a Roma di padre Kolbe e 
fu anche uno dei sette giovani frati che, con padre Kolbe, 
nel 1917 fondò la Milizia dell’Immacolata, l’associazione 
religiosa con cui voleva affi dare il mondo a Maria. Pur-

Con quale criterio (ammesso che ne esista uno) vengono scelte le vie nei paesi d’Italia? La domanda non è pere-
grina. Negli ultimi anni la fantasia di certe amministrazioni pubbliche - o di qualche assessore - ha fatto diventare 
l’argomento materia di scontro. Il voler recuperare certe “storie” di parte ha fi nito per innescare polemiche, come 
fossero questi i problemi più importanti di un Comune. Il criterio migliore resta sempre quello legato al buon senso 
del saggio amministratore. La legge stabilisce che non possono essere ricordati con una via i nomi di persona se 
non sono trascorsi dieci anni dalla morte. La deroga a questa norma può venire solo dal Ministero dell’Interno 
(Padova per esempio ha intitolato una piazza al povero soldato Matteo Vanzan morto in Iraq). In tutti gli altri casi 
non sarebbe male trovare nomi con queste caratteristiche: a) siano espressione storica dei valori del territorio; 
b) analogia o somiglianza con vie contermini; c) facilità nella grafi a; d) rimando a valori universali. Altri se ne 
possono aggiungere. Con questa premessa di fondo, ecco i nomi di alcune vie deliberate di recente dalla Giunta 
municipale.

troppo a causa di una tubercolosi smise di studiare e tornò 
a Camposampiero. Venne ordinato sacerdote nel 1922 e 
dopo un calvario di sette anni fra un ospedale e l’altro 
morì a Camposampiero il 20 giugno 1929.

4. Via Papa Luciani (prima laterale, lato sinistro, 
della nuova via padre Girolamo Biasi). Canale d’Agor-
do Belluno 1912, papa Giovanni Paolo I fu il pontefi ce 
meno duraturo del Novecento (appena 34 giorni) ma non 
per questo la sua elezione è considerata meno “storica” 
di altre. Il pontifi cato di Giovanni Paolo I si aprì uffi cial-
mente il 26 agosto 1978: ebbe vita brevissima a causa del-
la prematura morte del sommo pontefi ce. Albino Luciani 
fu il primo papa ad adottare il doppio nome, omaggio ai 
suoi due predecessori. Giovanni Paolo I morì il 28 settem-
bre 1978, ancor prima di compiere 66 anni. 

5. Via P. David M. 
Turoldo (collegamento 
rotatoria di via Corso 
con la nuova via Die-
go Valeri e la prima 
rotatoria, lato sinistro 
di via Pasubio). Turol-
do, nacque a Coderno 
di Sedegliano il 22 no-
vembre 1916. Fu battezzato con il nome di Giuseppe. 
Entrato nella casa di formazione dell’ordine dei Servi 
di Santa Maria proseguì gli studi umanistici e teologici 
nelle città di Venezia e Vicenza, giungendo, a 22 anni, 
il 30 ottobre 1938, alla solenne professione con i voti 
defi nitivi.

Il 19 agosto 1940 divenne presbitero e iniziò il suo 
ministero nel convento di Santa Maria dei Servi in San 
Carlo a Milano dove nel 1942 si iscrisse alla facoltà di 
fi losofi a laureandosi nel 1946. Nel 1988 ebbe conoscen-
za della sua malattia. Il 6 febbraio del 1992 si spense a 
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Fontanella (BG) ove è sepolto. Ha presieduto molte edi-
zioni del premio Poesia religiosa di Camposampiero. 

6. Via Diego Valeri (collegamento prima rotatoria, 
lato sinistro, di via Pasubio con la nuova via P. D.M. 
Turoldo). Diego Valeri (1887-1976) nasce a Piove di 
Sacco (PD) il 25 gennaio 1887. Nel 1911 è intimamente 
provato da un doloroso lutto: il fratello maggiore, Ugo, 
muore suicida. Nel 1912 Diego Valeri vince il concorso 
per la cattedra di italiano e latino nei licei e una borsa di 
studio per un corso di perfezionamento alla Sorbona di 
Parigi. Dal 1914 al 1926 gira, per i licei d’Italia, ad inse-
gnare italiano e latino.

Socialista convinto, in contrasto col fascismo. Nel 
1943 diventa direttore del Gazzettino. Valeri rimase sem-
pre coerente con le proprie idee e con i propri principi. A 
oltre 80 anni comincia ad accusare problemi cardiaci. Nel 
marzo del 1976, Valeri lascia Venezia per trasferirsi dalla 
fi glia a Roma, dove si spegnerà qualche mese più tardi, il 
27 novembre 1976.

7. Via Carlo Goldoni (collegamento prima laterale 
in destra di via Pasubio fi no a via C. Pavese). Com-
mediografo italiano nato a Venezia nel 1707. Lascia la 
sua carriera giuridica per il teatro, raggiungendo il pri-
mo successo nel 1734 con la tragedia Belisario. All’età 
di 41 anni entra a far parte, come poeta drammatico, nella 
compagnia di Gerolamo Medebac di Venezia. Scrisse nu-
merose commedie, attuando quella riforma parzialmente 
cominciata nel 1738 con il Momolo cortesan. Con tale 
riforma, esposta nel Teatro Comico nel 1751, l’autore si 
propose di restituire dignità letteraria al teatro contrappo-
nendo alle buffonesche improvvisazioni della commedia 
dell’arte il brioso e garbato studio dei costumi della sua 

Alla presenza del sottosegretario alla Solidarietà sociale on. Cristina De Luca, il 
MASCI e i gruppi Scout Camposampiero 1 e 2 hanno ricevuto dal sindaco della citta-
dina le targhe con cui si intitola una nuova via a Lord Robert Baden Powell, fondatore 
del movimento Scout. La nuova strada, che sarà completata nei prossimi mesi, rappre-
senta simbolicamente un percorso educativo. Collegherà infatti l’asilo nido e la scuola 
materna con la principale via cittadina, passando a fi anco degli impianti sportivi e del 
sagrato del Duomo di S. Pietro, spazi tradizionalmente frequentati dagli scout. Il sinda-
co, Marcello Volpato, ha ringraziato i presenti per quanto l’associazione scout ha fatto 
a Camposampiero per l’educazione dei giovani dal 1946 ad oggi. L’on. De Luca e il 
segretario nazionale del MASCI, Alberto Albertini, nel ringraziare l’Amministrazione comunale e la cittadinanza per la 
sensibilità dimostrata, hanno incoraggiato i capi e i ragazzi presenti a proseguire sulla strada ideale dell’avventura Scout. 
«Lo sforzo di educare persone capaci di cittadinanza – ha concluso Cristina De Luca – è un bene comune che appartiene 
a tutti noi». Con questo spirito anche nei piccoli centri del Veneto, lo scautismo continua a proporre ai ragazzi d’oggi 
l’entusiasmante grande gioco della vita.

Pino Marconato

Anche a Camposampiero una strada
per Baden Powell, fondatore degli Scout

commedia di carattere. Nel 1762 si trasferì a Parigi a diri-
gere la Commédie Italienne dove morirà nel 1793.

8. Vicolo Marco Polo (collegamento prolungamento 
di via G. Deledda, seconda laterale, lato destro). Nasce 
a Venezia nel 1254. Nel 1269 i fratelli Polo e il giovane 
Marco decisero di partire per l’Oriente. Arrivati a Camba-
luc (l’odierna Pechino) Marco rimase alla corte del Kublai 
Khan 17 anni, svolgendo missioni e incarichi importanti. 
Marco descrive questo periodo con molta minuziosità. 
Dopo il suo ritorno a Venezia prende parte ad una bat-
taglia navale tra Venezia e Genova nell’isola di Curzola, 
sulla costa dalmata, dove fu fatto prigioniero dai genovesi 
il 7 settembre 1298. In carcere incontra Rustichello da 
Pisa al quale racconterà “Le meraviglie del Mondo”, il 
libro che sarà poi chiamato “Il Milione”. Muore nel 1324 
all’età di 70 anni. 

9. Vicolo Arturo Toscanini (collegamento prima 
laterale, lato destro, di via Puccini, provenendo da 
Borgo Padova). Arturo Toscanini (Parma 1867 - 1957). 
Appartenente alla media borghesia dal passato garibaldi-
no, studiò violoncello e composizione al Conservatorio 
di Parma, dove si diplomò nel 1885. Nel 1898, all’età di 
31 anni, divenne direttore stabile della Scala di Milano. 
Primo direttore italiano di fama mondiale. Nel 1928 fu 
nominato direttore stabile della Filarmonica di New York. 
In rotta col fascismo lasciò defi nitivamente il paese e si 
stabilì negli Stati Uniti per tornare solo nel 1946, a diri-
gere il concerto inaugurale della Scala ricostruita. Morì 
nella sua casa di Riverdale nel Bronx il 16 gennaio 1957, 
poche settimane prima del suo 90° compleanno. 

10. Via Mons. Giovanni Torresan (collegamento 
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prima laterale, lato sinistro, di via Puccini, provenendo 
da Borgo Padova). Nato a Treviso nel 1895 dopo il servi-
zio militare nella Grande Guerra, divenne sacerdote, cap-
pellano a Paese e a Mestre. Fu parroco di Musano di Trevi-
gnano. Dal 1951 al 1970 fu arciprete della parrocchia dei 
SS. Pietro e Paolo di Camposampiero e vicario foraneo. 
Fu anche consigliere di amministrazione dell’ospedale ci-
vile “Pietro Cosma”. Attivo nella catechesi per i bambini 
e gli adulti, utilizzando il Catechismo di Pio X, si attenne 
sempre rigorosamente alle direttive del magistero pontifi -
cio. Operò effi cacemente per l’avvio del Centro professio-
nale “Acli” su terreno di proprietà parrocchiale. Provvide 
all’acquisto del fabbricato e del terreno attigui alla chiesa. 
Ritiratosi dal ministero parrocchiale il 25 ottobre 1970, si 
trasferì nella Casa di Riposo cittadina, dedicandosi all’as-
sistenza spirituale ai ricoverati, al catechismo in parroc-
chia. Morì il 2 giugno 1988, a 93 anni di età.

11. Via Papa Giovanni Paolo II (collegamento pri-
ma laterale in sinistra di via Ca’ Boldù). Karol Józef 
Wojtyła, divenuto Giovanni Paolo II con la sua elezione 
alla Sede Apostolica il 16 ottobre 1978.

Prese il nome di Giovanni Paolo II quale 263° succes-
sore dell’Apostolo.

Il suo pontifi cato è stato uno dei più lunghi della storia 
della Chiesa ed è durato quasi 27 anni. Ha dato un impul-

so straordinario alle cano-
nizzazioni e beatifi cazioni, 
per mostrare innumerevo-
li esempi della santità di 
oggi. Tra i suoi documenti 
principali si annoverano 
14 Lettere encicliche, 15 
Esortazioni apostoliche, 11 
Costituzioni apostoliche 
e 45 Lettere apostoliche.
Giovanni Paolo II è mor-
to in Vaticano il 2 aprile 
2005, alle ore 21.37. 

12. Via San Domenico Savio (collegamento prima 
laterale sinistra di via dell’Artigianato). San Domenico 
Savio (Torino 1842 – Asti 1857) allievo di san Giovanni 
Bosco, morto quindicenne; è anche venerato come santo 
dalla Chiesa cattolica ed è il più giovane tra quelli che non 
hanno subito il martirio.

Secondo dei dieci fi gli del fabbro Carlo e di Brigida 
Gaiato. Si distinse per l’assiduità ai sacramenti della pe-
nitenza e dell’Eucaristia e per la devozione all’Immacola-
ta Concezione (il cui dogma fu proclamato da Pio IX nel 
1854). Morì di tubercolosi nel 1857.

13. Via Della Pace (collegamento prima laterale in 
destra di via Pitoche con via della Bastia). Il mondo ne 
ha un così gran bisogno! Magari bastasse dedicarle una 
via perché ci fosse per davvero! 

14. Via Cavour (collegamento della rotonda su cui 
confl uiscono via L. Da Vinci e la seconda laterale a de-
stra di via Straelle S. Pietro – ex castagnata – con la ro-
tonda della nuova SR 308). Camillo Benso Conte di Ca-
vour 1810-1861. Da giovane è uffi ciale dell’esercito. Nel 
1831 lascia la vita militare e per quattro anni viaggia in 
Europa. Rientrato in Piemonte nel 1835 si occupa soprat-
tutto di agricoltura e si interessa di economia. Nel 1850 
Cavour viene chiamato a far parte del gabinetto D’Azeglio 
come ministro dell’agricoltura, del commercio e della ma-
rina. Successivamente viene nominato ministro delle Fi-
nanze. La storia riconosce l’abilità diplomatica di Cavour 
nel mantenere il consenso delle potenze europee e la fe-
deltà di Giuseppe Garibaldi al motto Italia e Vittorio Ema-
nuele portando così alla proclamazione del Regno d’Italia, 
il giorno 17 marzo 1861. Muore il 6 giugno 1861.

15. Via Della Centuriazione (collegamento da via 
Straelle San Pietro fi no al centro di bio trattamento). 
Il Graticolato Romano è una delle opere lasciateci dagli 
antichi agrimensori romani che hanno misurato una va-
sta area centuriata che va dalla laguna veneta al fi ume 
Muson, la linea delle risorgive e il Brenta: la vastissima 
scacchiera era costituita da circa 615 centurie, nelle quali 
si calcola che siano state sistemate quasi tremila fami-
glie. Fu un’invasione pacifi ca di soldati che abbandona-
to il mestiere delle armi, si trasferirono con le famiglie. 
Il loro compito principale era il controllo del territorio: 
nel nostro caso non si trattò mai di un controllo armato, 
ma semplicemente di un pacifi co sfruttamento e mante-
nimento del geometrico assetto territoriale disegnato dai 
gromatici. Contribuirono a tenere sempre aperte le strade 
principali della centuriazione, che per legge erano strade 
pubbliche.

16. Via Robert Baden Powell (collegamento di Bor-
go Trento Trieste, prima laterale in destra fi no a via 
Mogno – fabbricato Asilo nido). Vedi riquadro a pag.11.

17. Via Vittore Bondumier (collegamento terza la-
terale, lato destro di via Pietro Cosma, ex consorzio 
agrario). Patrizio veneziano Vittore Bondumier è vissuto 
nel XVII secolo. Nella parrocchia San Marco di Campo-
sampiero aveva palazzo e proprietà. Fece molte donazioni 
e contribuì al fi nanziamento di alcuni lavori di amplia-
mento della parrocchia stessa.

Patrizio Zanella
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B iblioteca civica

Omaggio a Rigoni Stern
Incontro critico per rifl ettere sulla letteratura
di un grande autore.
Alta la partecipazione degli studenti

La promozione della grande letteratura prodotta dalla nostra regione è sempre stato uno 
degli obiettivi dell’azione culturale della Biblioteca civica.

Ad esso si è affi ancata negli anni un’attenzione particolare nei confronti della promo-
zione della lettura rivolta alle scuole. L’unione ideale di questi due intenti ha dato vita negli 
ultimi anni ad un ciclo di iniziative incentrate sulla fi gura e l’opera di tre protagonisti della 

letteratura veneta. Agli incontri di studio su Dino Buzzati (2005) e 
Luigi Meneghello (2006) si è aggiunto la mattina del 19 ottobre 2007 
quello su Mario Rigoni Stern. La formula dell’incontro che prevede il 
lavoro congiunto di critici letterari ed esperti provenienti da ambiti di-
versi con l’ampliamento della trattazione all’ambito multimediale e la 
partecipazione di un attore, che legge passi scelti, è rimasta inalterata. 
Sono stati così affrontati, in un’ottica critica e didattica aggiornata, i 
temi e lo stile della narrativa di uno scrittore, Mario Rigoni Stern che, 
oltre ad essere uno dei “grandi vecchi” della letteratura veneta è oggi 
un grande patrimonio della letteratura italiana e internazionale. 

Dopo l’esordio nel 1953 con Il sergente nella neve, romanzo af-
fermatosi in breve tempo come un classico, Rigoni Stern ha composto 
molte altre opere da Il bosco degli urogalli (1962) a Uomini, boschi e 

api (1980), da Arboreto selvatico (1991) al recente Stagioni (2006), che hanno confermato 
l’attualità delle sue rifl essioni e dei suoi temi, dalla devastante esperienza bellica al rapporto 
con la terra natale e la natura, nei cambiamenti degli ultimi decenni. 

Sono intervenuti: Anna Cassol, Bruno Castiglioni e Giuseppe Colangelo; letture di Mirko 
Artuso. Moderatore: Carlo Toniato. Il progetto didattico è stato curato da Enrico Grandesso, 
che ha anche curato con Bruno Castiglioni il progetto scientifi co. 

L’incontro di studi, organizzato dal Comune di Camposampiero, dall’Istituto di Istru-
zione Superiore “Sandro Pertini”, dalla Rete Bibliotecaria Alta Padovana Est e dall’Asso-
ciazione Culturale “Viadelcampo”, con il contributo della Filiale di Camposampiero della 
Banca di credito cooperativo dell’Alta Padovana, ha ottenuto un successo lusinghiero pres-
so gli organi di stampa e gli addetti ai lavori, oltre al grande interesse degli studenti che 
hanno rivolto ai relatori numerose interessanti domande a riprova del fatto che quando le 
proposte sono coinvolgenti i ragazzi le accolgono con entusiasmo. Rivolto specifi camente 

agli studenti delle scuole superio-
ri, (oltre a classi del Pertini è inter-
venuto anche una classe dell’I.I.S 
Isaac Newton) l’evento ha visto la 
partecipazione anche di numerosi 
cittadini. 

In apertura di incontro sono sta-
te lette due lettere cariche di signifi -
cato che Mario Rigoni Stern ha in-
viato al sindaco di Camposampie-
ro, agli organizzatori e soprattutto 
ai giovani studenti per ringraziarli 
dell’iniziativa e per incoraggiarli a 
continuare a perseguire i valori del-
la cultura. C. T.

Immagini dell’incontro
di studio dedicato
a Mario Rigoni Stern.
Sopra da sinistra:
Giuseppe Colangelo,
Enrico Grandesso e
Carlo Toniato.
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A ssessorato alla Cultura

Tesi di laurea su Camposampiero
Valeria Martellozzo s’è aggiudicata il premio con
«L’iconografi a antoniana nel Santuario del Noce di Camposampiero». 
Ottima la qualità delle ricerche pervenute

Sabato 22 dicembre presso la Sala Consigliare del Comune, si è tenuta la 
cerimonia conclusiva del Premio per una tesi di Laurea su Camposampiero 
ed il territorio camposampierese.

Il Premio, giunto alla III edizione, è organizzato dall’Assessorato alla 
Cultura e dalla Biblioteca civica. Si tratta di un’iniziativa fortemente voluta 
dal Comune di Camposampiero per favorire lo studio e la conoscenza del 
territorio attraverso un incentivo agli studenti universitari.

La partecipazione alla terza edizione era inizialmente riservata a laureati 
che avessero discusso negli anni accademici 2002/2003 e 2003/2004 una tesi 
su Camposampiero o sul Camposampierese. È stata successivamente allar-
gata anche a quanti abbiano discusso la tesi nel 2004/2005 per aumentare il 
campo dei partecipanti. 

La Giuria, composta dall’arch. Angelo Bello, dal prof. Egidio Ceccato 
e dal prof. Renzo Corsini ha selezionato i tre lavori ritenuti maggiormente 
meritevoli tra quelli pervenuti:

«L’iconografi a antoniana nel Santuario del Noce di Camposampiero» di Valeria Martel-
lozzo; «La multimedialità nella Biblioteca pubblica. Il caso di Camposampiero», di Diego 
Vedoato; «Occupazione femminile e part-time. La realtà dell’azienda Ulss n. 15 Alta Pado-
vana» di Laura Zampieri. 

La votazione conclusiva ha attribuito a maggioranza il primo premio di € 500 alla tesi di 
Valeria Martellozzo, con la seguente motivazione: 

«La ricerca, che prende in esame quello che forse è il principale monumento cittadino, 
oltre che una delle più importanti testimonianza antoniane, ha innanzitutto il pregio di una 
esposizione chiara ed accessibile per chiunque voglia avvicinarsi a un piccolo ma signifi ca-
tivo tesoro d’arte.

La capacità descrittiva della trattazione coinvolge il lettore in un ideale tour iconografi -
co, lo porta dentro all’opera e ne stimola il desiderio di conoscenza, anche grazie a puntuali 
riferimenti che aiutano a conoscere il contesto storico all’interno del quale si inserisce la 
committenza. La tesi contribuisce a defi nire una corretta lettura dell’iconografi a antoniana, 
con riscontri chiari e immediati. La terminologia utilizzata è sempre corretta. La bibliografi a 
è esaustiva, con una selezione di testi completa e mirata all’individuazione degli aspetti più 
signifi cativi oggetto della trattazione. La ricerca della dottoressa Martellozzo, condotta in 
maniera convincente e priva di ingenuità, dall’inizio alla fi ne, denota una notevole capacità 
di analisi e dimostra un’eccellente padronanza della materia. In considerazione di ciò, oltre 
che della qualità dell’esposizione e della fruibilità pratica, merita il primo premio». 

La Giuria ha ritenuto inoltre di attribuire due segnalazioni ex aequo di € 250 ciascuna 
alle tesi di Diego Vedoato e Laura Zampieri, ritenendole ugualmente valide e, seppur da 
punti di vista diversi, utili alla conoscenza e valorizzazione del territorio.

Nel segnalare l’ottimo livello complessivo delle tesi presentate, la Giuria ha sottolineato 
il rammarico di aver dovuto escludere altri lavori sicuramente validi oltre a quelli selezionati. 
A ciascun partecipante è stato consegnato un attestato e un omaggio a ricordo della parteci-
pazione. I Giurati nei loro interventi hanno sottolineato l’importanza di una iniziativa che ha 
ormai preso piede e che continuerà anche nei prossimi anni a promuovere tra i nostri giovani 
l’approfondimento dello studio della nostra bella cittadina e di tutto il Camposampierese.

Il sindaco Marcello Volpato infi ne, nel ringraziare la Giuria per l’ottimo lavoro svolto e 
tutti i partecipanti per il contributo fornito alla conoscenza del territorio, ha ricordato che 
tutte le ricerche verranno rese disponibili nel Fondo Tesi istituito presso la Biblioteca Co-
munale. 

C.T.

Nelle foto: la vincitrice
Valeria Martellozzo
e i due segnalati con la giuria.
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A ndamento demografi co

Prossimi ai dodicimila abitanti
In crescita il numero degli stranieri
che scelgono di abitare nel nostro comune. 4227 sono le famiglie

Camposampiero è un territorio che attrae e che piace. Lo dicono i numeri. Ne-
gli ultimi cinque anni il comune è passato da 10.724 abitanti a 11.838 (dato al 31 
dicembre 2007). Nei prossimi mesi è molto probabile che arrivi a quota 12 mila 
abitanti. È un segno inequivocabile dell’interesse che questa parte del territorio eser-
cita in molti cittadini. Raccogliendo i dati presso l’uffi cio anagrafe del Comune, è 
balzato all’occhio un dato curioso: il numero di maschi e femmine è uguale: 5.919! 
Esaminando altri dati scopriamo che i nati nel 2007 sono stati 119 mentre i morti 80. 
Un aspetto curioso: dal 1981 i nati a Camposampiero sono stati sempre in numero 
maggiore ai morti (l’unica eccezione fu nel 1985 con 100 morti e 99 nati, per il resto 
il saldo naturale è sempre stato in positivo). Sul fronte dei fl ussi migratori, se la po-
polazione è andata via via crescendo, signifi ca che gli immigrati sono sempre stati 
in numero maggiore degli emigrati. Guardando al 2007 la percentuale è molto più 
elevata: 564 immigrati contro 397 emigrati, quindi 167 in più! Nel 2006 gli emigrati 
erano stati 82 l’anno precedente 94. In forte crescita anche il numero delle famiglie 
che si attesta a 4.227. Sebbene non si possano scorporare i dati relativi alla località 
di Rustega (già compresi ovviamente nei numeri fi nora riportati), si può ritenere in 
crescita demografi ca anche questa parte del territorio. La popolazione infatti è di 
1.903 abitanti.

Degni di attenzione sono anche i dati relativi alla presenza degli stranieri a Cam-
posampiero. 1.563 è il numero di stranieri complessivo: 899 maschi e 664 femmine.

Una presenza considerevole dovuta al fatto che molti residenti hanno trovato la-
voro presso alcune ditte artigianali del territorio. La comunità più numerosa è quella 
romena con 652 persone, seguita da quanti provengono dal Marocco. In pochi anni, 
tutta l’area del Camposampierese da paese di emigrazione è diventata zona di im-
migrazione, determinando una società multiculturale sul lavoro e nella scuola. I dati 
degli alunni di origini non italiane confermano infatti questa tendenza. Nel giro di 

quattro anni scolastici si è passati da una 
percentuale del 13 per cento a un quasi 
20 per cento.

La cosa è ben risaputa sia dai docenti, 
che per primi si trovano ad affrontare i 
problemi relativi al confronto fra culture 
diverse e costumi nuovi, sia ai responsa-
bili dei plessi scolastici che hanno pro-
mosso nuovi percorsi didattici con labo-
ratori di italiano e altre materie proprio 
per educare gli studenti alla conoscenza 
di chi proviene da paesi diversi.

La dimensione europea dell’educa-
zione implica due prospettive educative:

a) una fondamentale formazione al-
l’Europa, in vista del processo di costru-
zione di una identità europea. In questo 
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A ndamento demografi co

ambito rientrano tutte le iniziative fi nalizzate alla 
conoscenza reciproca, allo sviluppo di una dimen-
sione multi-culturale, all’individuazione di un lin-
guaggio comune che inizia nel mondo della scuo-
la;

b) una altrettanto fondamentale formazione di 
respiro europeo, che rende effettivo il diritto di po-
ter sfruttare appieno tutte le opportunità di vita e di 
lavoro che si presentano sul territorio comunitario 
in vista di una integrazione di tutte le persone.

La possibilità di convivere con etnie diverse è 
una delle sfi de presenti in molti paesi d’Europa e 
anche a Camposampiero i numeri confermano que-
sta tendenza.

Una corretta integrazione può avvenire solo nel 
rispetto delle leggi esistenti e nel rafforzamento dell’identità propria: cioè una cono-
scenza delle proprie origini, del proprio passato, nella salvaguardia delle tradizioni. 
Tutte cose che già avvengono anche nel nostro Comune mediante le varie occasioni 
di festa organizzate durante l’anno. Tuttavia siamo anche consapevoli della diffi -
coltà di alcune etnie che preferiscono mantenere le loro usanze sebbene si trovino a 
vivere in un contesto europeo. Ebbene è doveroso ricordare a costoro che il rispetto 
delle consuetudini altrui non può portare alla rinuncia dei propri principi, ancor più 
se questi sono stabiliti dalla Costituzione italiana. 

P. Z. 
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R ustega di Camposampiero

E la nuova farmacia comunale va!
Dott.ssa Rossi: «Positivi i primi mesi di gestione»

I primi nove mesi di vita della farmacia comunale di Rustega si chiudono 
con un bilancio incoraggiante. Il paese si sta avvicinando ormai ai 2000 abi-
tanti (1903 è il dato reale al 31 dicembre 2007). La frequenza numerosa di 
molti cittadini del territorio conferma che di questo tipo di servizio c’era un 
gran bisogno. Inaugurata il 1º aprile del 2007 la nuova farmacia di Rustega, 
è gestita dalla dott.ssa Roberta Rossi aiutata dalla dott.ssa Elisa Sivieri. Ma 
non è escluso che in futuro si aggiunga una terza persona. Alla dott.ssa Rossi 
abbiamo chiesto un parere su questi primi mesi di attività. 

«Possiamo dire che la posizione logistica dove si è deciso di aprire la far-
macia è ottimale per vari motivi, sia perché sorge a fi anco dell’unico ambula-
torio medico della dott.ssa Mafalda Focardi, sia perché in questo complesso 
esistono molti altri negozi commerciali. Diciamo che la farmacia si è rivelata 
preziosa e comoda per molti clienti». 

È cambiato secondo lei il modo di vedere la funzione che assolve oggi 
la farmacia rispetto a 15-20 anni fa? 

«L’approccio del cliente verso la farmacia è decisamente mutato. Se un 
tempo si andava in farmacia per ricevere la medicina prescritta dal medico oggi – pur 
continuando a garantire questo tipo di servizio – la farmacia come punto di incontro 
assolve anche alla funzione di essere un presidio socio-sanitario, capace di offrire ai 
cittadini un minimo di prevenzione ed educazione sanitaria, collaborando a interventi di 
informazione, prevenzione, educazione sanitaria ed educazione alla salute nel territorio 
(scuole, case di riposo e associazioni culturali)». 

La farmacia è in grado di portare a domicilio i farmaci ai pazienti più 
disagiati e privi di assistenza familiare?

«La questione è un po’ più delicata. Intanto è bene ricordare che questo 
genere di servizio viene già svolto dall’Usl 15. Poi è bene sapere che questa 
modalità di servizio passa attraverso il parere dell’assistente sociale che cer-
tifi ca il reale bisogno. Non si può in base a una telefonata passare subito alla 
consegna del farmaco, è necessario un fi ltro anche per evitare un uso impro-
prio e pericoloso del servizio a scapito del paziente».

So che la farmacia ha iniziato ad accogliere anche qualche tirocinante… 
«Sì, lo confermo. Per me è fondamentale che il personale di una farma-

cia possegga un requisito ben preciso: la professionalità. E questo aspetto ho 
cercato di trasmetterlo alla tirocinante spiegandole che non si vendono solo 
delle scatole di medicinali ma anche la professionalità e la capacità di ascolto 

del cliente. Vede, la farmacia non deve essere vista come un supermercato ma come un 
servizio. L’utente deve trovare attenzione, comprensione ascolto». 

Dopo questi primi mesi di ambientazione la farmacia di Rustega rientra a pieno 
titolo nella turnazione delle farmacie preposte al turno di apertura in base al calendario 
stabilito dall’Uls 15. Con il servizio di Rustega, Camposampiero si trova ad avere tre 
farmacie, le altre due si trovano nel centro del capoluogo. All’ombra dell’Usl 15, in 
un’area di forte espansione demografi ca l’apertura della farmacia di Rustega si propo-
neva di rispondere a due bisogni: colmare il vuoto di un servizio invocato da tempo dai 
cittadini, avviare una fase dove la prevenzione fosse l’aspetto qualifi cante della nuova 
farmacia in sintonia con le esigenze del territorio e gli indirizzi dell’Amministrazione 
comunale. Il primo obiettivo è stato sicuramente raggiunto mentre per il secondo i tempi 
di valutazione sono più lunghi. Ciò che è importante e signifi cativo è rendere informati i 
cittadini sui molteplici vantaggi che un presidio simile è in grado di offrire. 
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C O.F.R. - Rustega

Si è svolta anche quest’anno con notevole successo la XXXI edizione 
della Fiera Regionale della Zootecnia. L’appuntamento non consiste solo 
nel solito mercato di bestie da macello, ma è una vera e propria festa per 
gli animali, una vetrina di soggetti qualifi cati e scrupolosamente selezio-
nati dall’Associazione Provinciale Allevatori e gelosamente custoditi dai 
proprietari dei più prestigiosi allevamenti della regione. Uno degli obiet-
tivi del Comitato organizzatore (C.O.F.R.) è quello di avvicinare fi sica-
mente le persone e soprattutto i bambini al mondo degli animali. Le visite 
di sabato pomeriggio, guidate dai tecnici dell’associazione allevatori per 
le scuole, sono infatti un insegnamento e una lezione pratica di una realtà 
che ormai siamo abituati a conoscere solo da libri, tv e internet.

Il sabato sera per coronare e accompagnare la selezione notturna da 
parte dei giudici uffi ciali il Comitato ha distribuito migliaia di hamburger, salsicce 
e fettine di bovino accompagnato da vino bianco e rosso. Lo stupore dei “commen-
sali” era legittimo poiché era tutto rigorosamente gratuito, come gratuita è stata la 
degustazione della tosella alla domenica mattina, preparata e distribuita in diretta 
con il latte appena munto.

La bella giornata ha generosamente premiato gli organizzatori costretti a un tour 
de force per bonifi care il prato dell’area espositiva che la pioggia della sera prima 
aveva ridotto ad un acquitrino. Non semplice è stato anche organizzare, gestire e 
ordinare i parcheggi per le centinaia di auto, evitando cosi pericolosi intasamenti. 
E altrettanto impegnativo è stato il compito per lo stand gastronomico di soddisfare 
le esigenze degli affamati presenti. L’elogio va naturalmente al gruppo parcheggi 

e al gruppo parrocchiale, abili recluta-
tori di giovani e giovanissimi, donne di 
casa e fuori casa, parenti e amici, tutti 
ansiosi di dare un aiuto. Solo così una 
piccola frazione – ma che si sta sempre 
più avvicinando ai 2.000 abitanti – come 
Rustega è in grado di ideare, organizzare 
e gestire quella che è divenuta una delle 
fi ere più prestigiose della nostra regio-
ne. Un’esplosione di suoni e di colori tra 
le vie del paese occupate dalle oltre 300 
bancarelle, espositori agricoli e com-
merciali, letteralmente assediate dagli 
oltre 40 mila visitatori stimati.

La stretta collaborazione tra Comita-
to organizzatore e gruppi parrocchiali e 
l’impegno comune è la ricetta vincente 
per raggiungere un obiettivo ambizioso 
e importante come la Mostra Regionale 
della Zootecnia di Rustega.

Mostra regionale della zootecnia
Oltre 40 mila i visitatori venuti a Rustega
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C omitato Centoni

Avevamo un sogno…
Sì, avevamo un sogno: la costruzione del Centro ricreativo della nostra contra-

da, nonché sede del Comitato Centoni. Nei mesi estivi di quest’anno i lavori per 
la costruzione del Centro hanno portato anche alla realizzazione della cucina e dei 
servizi. Comincia sempre più a prendere forma il progetto iniziato pochi anni fa e 

che ora vede una barchessa e un’area verde attrezzata con 
giochi per i bambini, quindi un luogo dove poter giocare, 
incontrarsi, confrontarsi… “crescere” (vedi foto).

È grazie alla disponibilità, collaborazione, operosità, ri-
spetto e amicizia che il Comitato Centoni, con la fi ducia di-
mostrata anche dall’Amministrazione Comunale, è riuscito 
a realizzare il suo sogno che si arricchisce di particolari 
giorno per giorno e in ogni occasione d’incontro.

Un grazie pertanto è doveroso a tutti coloro che in qual-
siasi modo ci sostengono in quest’avventura, in particolare 
ai nostri pensionati sempre disponibili e felici di darci “una 
mano”. E allora?! Chi ha detto che i sogni non possono 
diventare realtà?

C omitato Babelli Ferrari

Vogliamo aiutare chi sta peggio di noi
CHI SIAMO? Siamo un’associazione di volontariato senza scopo di lucro, nata 
circa 21 anni fa dalla voglia di stare assieme di un paio di famiglie del quartiere Ba-
belli. Poi questa voglia ha contagiato altre persone volenterose ed è nato il simbolo 
dei due anelli che uniscono i due quartieri “Babelli e Ferrari”. Oggi l’associazione 
conta circa 23/25 consiglieri e un centinaio di amici, che durante la nostra festa di 
giugno ci aiutano in tutte le circostanze.

COSA FACCIAMO? La nostra attività più impegnativa è senz’altro la «Festa Ba-
belli Ferrari - Sagra del Santo» che si svolge in giugno. Durante l’anno svolgiamo 
altre innumerevoli attività di intrattenimento, eccole: Gennaio: Brusemo ea Vecia; 
Marzo: Bati Marso (partecipazione); Aprile: Maratona del Santo (partecipazione), 
Festa di Primavera in casa di riposo; Maggio: Festa della fragola (partecipazione); 
Novembre: Castagnata del Nonno in casa di riposo; Dicembre: Babbo Natale.

LO SCOPO. A parte lo stare insieme in amicizia e allegria, lo scopo principale del 
Comitato è quello di aiutare chi sta peggio di noi. Alcuni esempi: negli anni abbiamo 
aiutato la scuola materna di Camposampiero, la cooperativa S. Francesco, l’associa-

zione “Via di Natale”, le suore 
Missionarie, abbiamo adottato 
e contribuiamo al mantenimen-
to e all’istruzione di tre bambini 
in Brasile, abbiamo partecipato 
all’acquisto di un pulmino do-
nato all’associazione “Fiori di 
Cactus”, e altre piccole cose.
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C omitato Casere

• Festa in memoria di San Paolo: 25 gennaio. Il 25 gennaio si ricorda la 
conversione di San Paolo. Saulo (Paolo) era uno dei più agguerriti avversari 
della religione cristiana. In ricorrenza di questo avvenimento storico, anche la 
contrada festeggia con la storica messa mattutina seguita dalla pedalata ecolo-
gica alle ore 14 e all’arrivo da un ricco buffet! 

• Bati Marso. Nella tradizione veneta l’anno comincia il l marzo. Gen-
naio e febbraio sono sempre stati, per tutta la millenaria vita della Serenissima 
Repubblica, gli ultimi mesi dell’anno e non i primi. Ai “foresti” può sembrar 
strano, ma in realtà ad essere strano è il calendario uffi ciale, nel quale un mese 
che porta il nome di Settembre è il numero nove, Ottobre il decimo, Novembre 
l’undicesimo e Dicembre il dodicesimo. Se si fa cominciar l’anno con Mar-
zo, tutto ritorna a posto come per incanto: Settembre il settimo mese, Ottobre 

l’ottavo, Novembre il nono, Dicembre il decimo. Da quest’anno, ci siamo messi 
d’impegno per aiutare i contradaioli a riprendere coscienza del signifi cato di questa 
tradizione e riappropriarsi del Capodanno. L’usanza ormai si è diffusa in tutto il 
Camposampierese e anche noi non vogliamo mancare a questo appuntamento. 

• Festa della Contrada: 21 settembre. Rovistando tra le scartoffi e compilate dai 
comitati scorsi della contrada Casere, abbiamo ritrovato documenti che parlavano di 
una festa di primavera organizzata nella nostra contrada nei primi giorni di aprile. E 
così lo staff ha pensato di riprendere questa antica usanza che risale agli anni ’80 e non 
era una semplice festa di contrada ma una vera e propria sagra dove tutti si riunivano a 

pranzare per ridere, scherzare e per rompere un po’ il solito tram tram della 
vita quotidiana. La Festa di Contrada si è svolta con enorme successo la 
prima volta a settembre 2005 presso la nuova zona industriale di Casere e 
si vuole… continuare! 

• Festa di Babbo Natale: 24 dicembre. Lungo tutte le vie delle Ca-
sere. Tradizionale e immancabile appuntamento per i piccolissimi contra-
daioli, e non solo! Il 24 dicembre la festa della vigilia di natale è da sem-
pre un’occasione di festa e di gioia che il comitato organizza con piacere 
per augurare a tutti i contradaioli tantissimi auguri di buone feste! Sotto 
cori di festa e di gioia degli angioletti, per tutti i bambini della Contrada, 
arriva Babbo Natale tra luci abbaglianti e sonore grida porta a tutti doni 
e serenità! 

• Festa dell’Epifania: 6 gennaio. L’Epifania una volta era l’unica, 
grande festa dei bambini. Era il momento più atteso dell’anno. C’era la 

calza da aprire, quella stessa calza che la sera prima era stata posta vuota sul camino. 
La calza si trovava piena di carobole, bagigi, noci, qualche arancia, qualche cara-
mella e poco altro. E lì fi niva la meraviglia dei bambini, Contenti, tutto il giorno si 
davano un gran daffare per rimpinzarsi delle cose piovute dal cielo. E poi, la sera... 
Se brusa a vecia. È un uso che si protrae nei tempi, residuo di vecchi riti pagani, im-
portati dai nostri avi nell’epoca in cui si installarono nelle nostre campagne. “Bru-
sare a vecia” è una vecchia festa che vuole simboleggiare la fi ne dell’anno vecchio 
e la nascita di quello nuovo. 

Si rivivono tradizioni
ricche di senso
I principali appuntamenti della contrada Casere previsti per il 2008
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C omitato Festa dei Omani

Cultura e tradizioni alla “Festa dei Omani”
L’Associazione “Festa dei Omani” è costituita da un 

gruppo di amici da tempo impegnati a riscoprire e a ri-
proporre le antiche tradizioni della cultura 
veneta.

Dal “Bati marso”, cioè la consuetudine di 
fare un gran “fracasso” nella notte che va da 
febbraio a marzo per svegliare gli spiriti del-
la terra e far così rinascere la natura, alla Fe-
sta della Trebbiatura che si svolge nel mese 
di luglio in notturna con la partecipazione di 
molto pubblico nonostante il caldo… e via 
via con altre feste dedicate al revival musi-
cale del secolo scorso, fi no ad arrivare alla 
Festa della Castagna e della Patata america-
na che si tiene nel mese di ottobre.

Quando la solidarietà diventa azione concreta i risultati sono mera-
vigliosi. La Blowtherm, azienda che opera a Camposampiero, in col-
laborazione con il comitato Babelli Ferrari e il concessionario RT 
Auto, ha donato un pullmino che servirà soprattutto alle persone prive 
di mezzi di trasporto che necessitano di spostamenti sul territorio (di-
sabili, anziani).

La sinergia di questi tre enti – in modo particolare il contributo 
economico della Blowtherm – permette così all’Associazione Fiori di 
Cactus di allargare la qualità del servizio grazie a questo nuovo mezzo 
che si aggiunge a quello già esistente offerto dal Rotary. Com’è noto 
il servizio è rivolto in particolare a persone disabili o con diffi coltà 
motorie che devono recarsi in strutture sanitarie che erogano pubblici 
servizi. Le richieste vengono raccolte dall’uffi cio Servizi Sociali del 
Comune (tel. 049.9315221) che provvede e segnalare la richiesta al-
l’Associazione Fiori di Cactus responsabile del servizio.

Il servizio, attivo da un paio di anni, risulta essere gradito da quan-
ti fi nora, trovandosi nel bisogno, hanno potuto utilizzarlo. L’Ammi-
nistrazione ringrazia non solo l’Associazione Fiori di Cactus per il 
personale qualifi cato e volontario impegnato nel servizio, ma in modo 
particolare le aziende e gli enti che hanno reso possibile l’acquisto dei 
mezzi in dotazione.

Nuovo pullmino a servizio di chi ha bisogno
di spostarsi sul territorio

Il gruppo nelle sue iniziative ha il patrocinio del Co-
mune e della Pro Loco. 
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L a storia del presepe di Campo Marzio

Una creazione di tanti volontari:
piccoli e grandi

A Camposampiero, il presepio che s’è visto in Campo Marzio 
realizzato da un’idea di Bepi Conte è stato sempre un importante 
avvenimento. Collocato sull’area di proprietà della famiglia, grazie 
alla disponibilità di molti volontari che aderivano all’iniziativa per 
la costruzione, divenne un appuntamento annuale da non perdere. 
Ricordo lunghe fi le di auto parcheggiate lungo Via Montegrappa 
per ammirare il lavoro paziente di tante persone per rappresentare il 
Natale. Il signor Conte mancò tragicamente e questa tradizione ven-
ne meno. Nel 1999 pensammo che era triste perdere quell’appun-
tamento annuale e che era giusto reiterare quella che era divenuta 
tradizione per Camposampiero.

La Pro Loco propose l’area di Campo Marzio e l’argine del Ca-
nale Vandura all’Amministrazione comunale e al Consorzio Sinistra Medio Brenta 
che accettarono e diedero la disponibilità dell’area. Mettemmo su carta le idee e 
progettammo un borgo veneto della nostra campagna, dove far nascere ed acco-
gliere Gesù bambino. Il tutto sotto la direzione dell’arch. Gloria Negri. Con i pochi 

volontari disponibili che ruotano intorno alla nostra Associazione, 
rubando spazio al tempo libero e a molte serate, presso alcuni edifi -
ci messi a disposizione da Gianluigi Scapolo, vennero realizzati gli 
edifi ci che compongono il presepio.

Grazie alla disponibilità di dirigenti, insegnanti delle Scuole ele-
mentari e Medie e di tanti Genitori, con l’apporto creativo dei bam-
bini e dei ragazzi si è completato il lavoro. A dare vita al presepio 
sono state le numerose fi gure disegnate e realizzate dagli scolari: 
personaggi del mondo del lavoro agricolo e del nostro artigianato, 
animali dei nostri cortili e della tradizione. Ogni anno le costruzioni 
vengono migliorate e arricchite di nuovi elementi, introducendo an-

che alcune fi gure in movimento. Lo scorso anno il Presepio di Camposampiero ha 
partecipato ad un Concorso regionale piazzandosi tra i primi posti.

Ma il Presepio, senza i canti dei bambini, senza il loro entusiasmo e partecipazio-
ne non sarebbe il luogo che è diventato: un momento di rifl essione, di ritorno ai va-
lori fondamentali, continuamente minati dalla società dei consumi, dalla violenza, 

dall’egoismo. Questo luogo 
vuole essere un piccolo an-
golo di pace, di condivisione 
e di speranza.

A tutti coloro che hanno 
partecipato alla realizzazio-
ne di questo luogo va il no-
stro ringraziamento.

Ai cittadini di Campo-
sampiero l’augurio di un se-
reno e profi cuo 2008.

Alice Targhetta
presidente della Pro Loco 

Alcune immagini di repertorio
del presepe allestito
in Campo Marzio.
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P ro Loco

L’altro non è il nemico che spesso si pensa
Quando la paura del diverso ci fa sentire insicuri di noi stessi

In occasione delle feste, che abbiamo ormai lasciato 
alle spalle, la Pro Loco invita i propri concittadini a ri-
fl ettere sul tema della convivenza sociale e sull’aggrega-
zione. Si sente spesso discorrere del disagio che ci arreca 
il prossimo, soprattutto se si tratta di extracomunitari. 
Mai come oggi l’esperienza concreta del rapporto con 
l’altro sta diventando la sfi da fondamentale della nostra 
società. Non c’è costruzione di società davvero umana, 
se non facciamo concreta esperienza dell’altro. Varie 
sono le opportunità di relazione che ci sfi dano a con-
frontarci con l’altro.

Quotidianamente siamo “costretti” a guardarci in-
torno. “L’altro” ci scruta forse con lo stesso sguardo ri-
servato dove la paura del confronto supera il desiderio 
e la curiosità della conoscenza. Ci si può commuovere 
dinanzi alle immagini dell’immigrato che sbarca con il 
gommone, ma se scendendo sotto casa lo incrociamo, 
per ben che vada, affrettiamo il passo per non incrociar-
lo: esiste una distanza profonda tra ciò che vogliamo 
far vedere e quello che realmente pensiamo.

Viviamo in un contesto sociale che non aiuta. Nel 

passato c’erano varie occasioni di “fare comunità”, 
come la famiglia (che era stabile), il paese, l’osteria, la 
piazza, tutti luoghi di incontro, forse poveri nel contesto 
strutturale, ma ricchi dal punto di vista relazionale-esi-
stenziale. Esperienze forse rigide, certo non esaustive, 
ma che educavano la persona a non sentirsi isolata e la 
costringevano a confrontarsi con l’altro. Come soci della 
Pro Loco ci sentiamo chiamati a dare risposte concrete 
a queste tematiche. Sentiamo il bisogno di far prendere 
coscienza che il prossimo che ci cammina a fi anco vive 
con noi, è parte di noi.

Vogliamo educarci ed educare che ogni cittadino ha 
gli stessi nostri desideri, delusioni, preoccupazioni e 
sogni che abbiamo noi. Non limitiamoci ad incontrare 
l’altro solo alla televisione, che sembra essere l’unico 
luogo dove si raccontano spazi. La Pro Loco, con le pro-
prie iniziative e con le manifestazioni che organizza in 
collaborazione con i Comitati di zona e con le altre as-
sociazione intende contribuire al superamento di queste 
barriere e a far sì che il vivere in Camposampiero sia 
sempre più sereno e piacevole.

Chiunque abbia fotografi e storiche di classi, maestri, edi-
fi ci scolastici o altri documenti legati all’ormai secolare sto-
ria della scuola elementare e materna di Camposampiero e 
Rustega, è pregato cortesemente di metterli a disposizione 
per la pubblicazione del volumetto previsto sulla storia del-
la scuola di Camposampiero e in occasione della mostra di 
fi ne anno, contattando l’insegnante referente, G. Criscenti 
(333 6858183) o direttamente la Direzione didattica (049 
5790011).

La foto più signifi cativa, a insindacabile giudizio della direzione, sarà compensata con 
un volume-dono. Tutte le foto e gli altri documenti devono pervenire a scuola nel più breve 
tempo possibile e a fi ne anno scolastico saranno restituiti a cura dell’insegnante referente. Si 
ringrazia per la collaborazione al buon fi ne dell’iniziativa di storia locale.

Email: dirigenza@direzionedidatticacamposampiero.it

Mostra sulla scuola elementare
Si raccolgono foto che serviranno per una pubblicazione
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S cuole

Nuovo Istituto Comprensivo a Camposampiero
Sarà composto da quasi 1200 tra alunni e studenti, 125 docenti,
10 dipendenti. L’inizio è previsto per l’anno scolastico 2008-09

Un’ottima notizia per il futuro delle scuole di Cam-
posampiero. L’Uffi cio Scolastico Regionale per il Vene-
to del Ministero della Pubblica Istruzione ha infatti co-
municato nelle settimane scorse l’istituzione, a partire 
dal prossimo anno scolastico 2008/2009, dell’Istituto 
Comprensivo di Camposampiero, formato dalla Scuola 
dell’Infanzia di Rustega, dalla Scuola Primaria di Ruste-
ga, dalla Scuola Primaria di Camposampiero e dalla Se-
condaria di I Grado di Camposampiero. 

Vengono conseguentemente soppressi, a partire dalla 
stessa data, la Direzione Didattica di Camposampiero e 
la Scuola Secondaria di I Grado “Parini” di Camposam-
piero. Si conclude così positivamente un percorso che 
ha visto impegnati per il raggiungimento di un obiettivo 

Alle elementari nuova aula con 26 computer
dono della Fondazione Cariparo

È stato inaugurato sul fi nire del 2007 il nuovo la-
boratorio informatico multimediale nello stabile del-
l’ex liceo di pertinenza delle elementari. Si tratta di 
26 nuovi personal computer offerti dalla Fondazione 
Cariparo e preparati nella nuova aula, allestita in col-
laborazione con il Comune.

Con questa nuova dotazione, nell’era di internet, 
tutti e tre i plessi delle elementari (due a Camposam-
piero, uno a Rustega) sono ora dotati di sala multime-
diale autonoma. Al consueto rito del taglio del nastro 

hanno presenziato: Leopoldo Mulinelli per la Fonda-
zione Cariparo, il sindaco Marcello Volpato e l’asses-
sore Paolo Marconato. 

Per le scuole erano presenti: Franco Venturella, 
Luigi Miccoli, Lorenza Baggio, Francesco Callegari 
e gli insegnanti Nadia Roman, Luciana Monico e Um-
berto Bragagnolo. Un’ulteriore possibilità per i nostri 
ragazzi di familiarizzare con il linguaggio informati-
co, aspetto questo imprescindibile per ogni tipo di for-
mazione professionale.

importante, l’Amministrazione comunale e i dirigen-
ti scolastici degli istituti coinvolti, Luigi Miccoli della 
Direzione Didattica e Francesco Callegari della Media 
“Parini”, con la collaborazione della Provincia e degli 
uffi ci regionali.

Nell’accogliere con soddisfazione la notizia, il sin-
daco Marcello Volpato e l’assessore alla Pubblica Istru-
zione Emanuela Trevisan, dopo aver ricordato che un 
corretto dimensionamento della realtà scolastica costi-
tuisce l’atto fondamentale dell’offerta educativa sul ter-
ritorio e il primo indispensabile passaggio per creare un 
sistema formativo centrato su servizi qualifi cati, sottoli-
neano gli innumerevoli e indubbi vantaggi che l’Istituto 
comprensivo comporterà e in particolare la creazione di 
una aggregazione numericamente più forte, destinata 
a mantenere stabilità nel tempo e quindi ad assicurare 
una maggiore garanzia di continuità per quanto riguarda 
il corpo docente e il personale. L’Istituto Comprensivo 
consentirà inoltre di sviluppare in maniera ancora più 
convincente percorsi formativi in continuità tra i diversi 
ordini di scuola, elemento questo che risulta determinan-
te per una didattica moderna ed effi cace.

Il nuovo Istituto Comprensivo, oltre ad avere un solo 
Dirigente coinvolgerà in un’unica organizzazione scola-
stica quasi 1200 tra alunni e studenti, 125 docenti, 10 
dipendenti amministrativi e 22 collaboratori scolastici. 
Per traghettare al meglio la fase di passaggio sono pre-
visti nei prossimi mesi degli incontri con il personale, i 
docenti e le famiglie.
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F atti e avvenimenti

Nuovo Istituto Comprensivo a Camposampiero
Sarà composto da quasi 1200 tra alunni e studenti, 125 docenti,
10 dipendenti. L’inizio è previsto per l’anno scolastico 2008-09 La Biblioteca tornerà in Villa Campello

Erano stati annunciati da tempo i lavori di restauro 
di Villa Campello, ex sede della biblioteca comunale. Il 
progetto di restauro scelto nel 2001 (dopo un concorso 
che vide impegnati numerosi studi di architettura), era 
stato approvato nell’agosto 2006, e solo sul fi nire dello 
scorso anno hanno potuto iniziare i lavori di sistemazio-
ne del nobile palazzo e di tutte le barchesse. L’investi-
mento complessivo è pari a 2 milioni 375 mila 600 euro 
e l’intervento di restauro durerà circa due anni. Ad ope-
ra ultimata, torneranno in villa Campello la biblioteca 
comunale, le sedi delle associazioni, l’uffi cio scuola del 
Comune, la Pro loco e il Circolo Pensionati. Attualmente 
per i vari gruppi che vi risiedevano sono state individuate 
sedi alternative provvisorie: le associazioni sono ospitate 
nel palazzo comunale di Contrà dei Nodari; l’Unione dei 
Comuni del Camposampierese è divisa tra la sede di via 
Corso e alcuni uffi ci in piazzetta Dante in attesa in futuro 
di una sede più idonea (potrebbe essere la barchessa di 
villa Maran di via Cosma).

I pensionati hanno già una nuova sede vicino alla sta-
zione ferroviaria. Un posto in centro ben collegato con i 
parcheggi che dovrebbe soddisfare i numerosi pensiona-
ti che da anni frequentano la struttura. In accordo con la 
provincia di Padova è prevista anche una riconsiderazio-
ne degli spazi relativi a Villa Querini. Infi ne Villa Maran, 
che è di proprietà dell’Usl 15, diventerà la sede direzio-
nale dell’ospedale, mentre la barchessa dovrebbe essere 
concessa in uso all’amministrazione municipale di Cam-
posampiero che provvederà a restaurarla per ospitarvi la 
sede dell’Unione dei comuni del Camposampierese.

Cambiate le sedi di alcune Associazioni 

Centro Comunale Anziani di Camposampiero:
nuova sede vicino alla Stazione ferroviaria

L’Associazione Pensionati di Camposampiero è una 
delle associazioni che ha dovuto traslocare in seguito ai 
lavori di restauro avviati su Villa Campello. È bene ri-
cordare che l’Associazione riunisce più di 300 soci e ge-
stisce anche il Centro Comunale Pensionati con relativo 
servizio di ristoro con una media giornaliera di presenze 
di 50-60 persone. In poco tempo alcuni soci volonterosi, 
una volta individuata la nuova sede (nei locali annessi 
alla stazione ferroviaria), si sono rimboccati le maniche, 
hanno curato le pulizie e fatto altri importanti lavori di 
arredamento accollandosi una spesa complessiva pari 
a 12 mila euro. Ora la nuova sede dispone di un luogo 
riscaldato e un servizio di ristorazione adeguato. L’Am-
ministrazione Comunale versa anche un affi tto mensile 
di 500 euro alle Ferrovie dello Stato. «Data la funziona-
lità della nuova sede ed essendo incerti i tempi per poter 
ritornare in Villa Campello – osserva Armando Fiscon 
presidente uscente dell’Associazione – auspico che fra i 
rappresentanti delle Ferrovie dello Stato e il Comune si 
possa presto giungere alla fi rma di una convenzione che 
defi nisca i tempi e fi ssi le modalità della nostra perma-
nenza in questo posto. Se poi il Comune potesse e voles-
se anche darci una mano non saremo certo contrari visto 
il buon lavoro svolto fi nora dall’Associazione anche in 
termini di servizio sociale offerto a tutta i pensionati del 
Comune». L’Amministrazione comunale esprime vivo 
compiacimento al Circolo per l’intraprendenza e la la-
boriosità dimostrata. A tempo debito sarà fatta una valu-
tazione complessiva per individuare le adeguate forme di 
sostegno a questo meritevole gruppo.

La funzionale sede provvisoria
dell’Associazione Pensionati

presso lo stabile
delle Ferrovie dello Stato.
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A nziani in azione

300 persone al Santuario di Castelmonte
Molteplici le possibilità di coltivare interessi
e di far movimento offerte dall’Amministrazione Comunale

L’Amministrazione comunale, l’Associazione Pensionati, la Pro 
Loco, i Comitati di zona sono il volano di tutta una serie di iniziati-
ve a favore della popolazione anziana. Le frequenze sono quasi da 
stadio, basti pensare che alla gita del 6 ottobre scorso al Santuario 
di Castelmonte nel Friuli si è formata una cordata composta da 6 
pullman per consentire a 300 persone di raggiungere la località.

Tanti erano gli iscritti. Grazie alla collaborazione con le par-
rocchie, nonostante il maltempo che ha contrassegnato la giorna-
ta, ne è uscita una gita coi fi occhi apprezzata da tutti. «È stato 
davvero bello ritrovarsi, accompagnati dai nostri sacerdoti, per un 
momento di preghiera, di ringraziamento in uno dei luoghi della 
devozione popolare e gustare qualche specialità durante il pranzo 

che ci ha permesso di condividere il senso della fraternità, e per alcuni di ritrovare 
vecchi amici», così ha commentato la giornata il sindaco Marcello Volpato che ha 
condiviso l’uscita della lunga carovana. Una partecipante ha scritto: «Più di 300 
persone (e che età) è stata davvero una grande impresa ben riuscita. Mons. D. Piero, 
ha spiegato che la pioggia non era per bagnarci, ma erano lacrime di gioia della Ma-
donna commossa, quando ha visto quante persone erano giunte da Camposampiero 
per venerarla nel suo Santuario di Castelmonte».

Ma le iniziative sono anche altre a favore degli anziani. Nel periodo estivo si 
sono svolti i soggiorni estivi. Dal 30 al 14 luglio, una quarantina di persone hanno 
partecipato al soggiorno di Cavalese. Altre 42 invece sono state quelle che si sono 
recate a Rivazzurra di Rimini a partire dal 19 agosto. In ambito padovano l’Am-
ministrazione ha promosso anche le settimane termali svoltesi ad Abano Terme in 
marzo e in novembre alle quali hanno partecipato 68 persone. Pure le lezioni di 
aquagym hanno avuto un buon seguito di iscrizioni (25 persone). Le altre iniziative 
organizzate riguardano: l’attività motoria per la terza età (i corsi di ginnastica presso 
la Palestra “Don Bosco” nei giorni di lunedì e giovedì); l’Università della Terza età 
per chi vuole tornare sui banchi di scuola; inoltre, con alterna periodicità, informan-
dosi presso la biblioteca civica è possibile partecipare alle visite guidate. Il centro 
comunale pensionati offre ancora: la scuola canto, passeggiate ecologiche, la musica 
alternativa nei mesi estivi, l’aperitivo con musiche domenicali nei mesi estivi; pro-
segue senza sosta l’attività teatrale (con ricerca di aspiranti attori inoltre; vengono 

anche organizzate gite fuori porta per poche persone 
e con percorsi mirati.

È proprio il caso di dire che c’è solo l’imbarazzo 
della scelta, basta buttarsi! Il resto viene da sé e con  
l’entusiasmo anche… la salute!

Nelle foto, dall’alto: il gruppo in gita a Castelmonte (UD) 
che ha fatto tappa a Redipuglia; il gruppo di anziani al 
soggiorno estivo a Rivazzurra e a Cavalese.
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FRAT (Fondo Regionale per le Attività Trasfusionali); 
dietro questa sigla, che ai comuni cittadini dice poco, si 
nasconde in Veneto una rivoluzione nella raccolta e lavo-
razione del sangue. Il Centro Trasfusionale dell’Ulss 15, 
con i suoi 230 mila abitanti, oggi è ai vertici nazionali per 
raccolta di sangue ed effi cienza. Nel Veneto è il nostro 
centro trasfusionale che raccoglie, in percentuale, più fl a-
coni di sangue grazie alla generosità dei donatori e alla 
capacità del personale del centro di tenere vivo lo spirito 
di donazione con dedizione, capacità di coordinare tutte 
le associazioni dei donatori e soprattutto con competenza 
nella lavorazione e gestione del sangue. Se viene rico-
nosciuta l’eccellenza del Centro Trasfusionale dell’Ulss 
15 e il Veneto è considerato all’avanguardia nei confronti 
delle altre regioni, perché cambiare? La proposta della 
Giunta Regionale di far gestire i centri trasfusionali da 
un’unica Unità Operativa Autonoma ci lascia perplessi e 
preoccupati per le conseguen-
ze dell’operazione. Ai respon-
sabili della Sanità Regionale e 
all’assessore Martini vorrem-
mo esporre alcune rifl essioni.

1. Crediamo che un’uni-
ca unità operativa autonoma 
provinciale abbia scarse pos-
sibilità di conoscenza e di 
governo per un ambito vasto 
e rispondente a programma-
zioni aziendali indipendenti a meno di non prevedere il 
contestuale scardinamento sanitario delle periferie.

2. L’azzeramento della gestione territoriale penalizza 
la vocazione produttiva del territorio contraddicendo il 
principale obiettivo dell’autosuffi cienza del sangue (fe-
deralismo del sangue).

3. La normativa, sull’incardinamento, la valorizza-
zione e responsabilizzazione del personale è stravolta in 
modo autoritario e non propositivo. 

4. Il governo unico del sangue, il meccanismo econo-
mico della cessione dei servizi che regolerà gli scambi 
economici tra aziende e, il prelievo del FRAT dalle quote 
capitarie cambieranno in realtà un fl usso economico e cli-
nico delle aziende territoriali verso il centro (Padova) che 
sarà ben presto congestionato di attività.

Sangue: cambiamenti che preoccupano
Un nuovo centro previsto dalla Regione rischia di modifi care
la qualità del servizio svolto dal Centro Trasfusionale della nostra Ulss 

5. Pensiamo che l’iter di predisposizione del docu-
mento avrebbe dovuto contemplare la consultazione dei 
rappresentanti sanitari delle Aulss territoriali e della de-
legazione regionale della Società italiana di Medicina 
trasfusionale.

6. Ci sembra sempre più chiaro l’obiettivo della Re-
gione: creare l’area vasta per la Sanità Veneta.

Però a nostro parere questo progetto porterà alla 
declassifi cazione di fatto degli ospedali periferici che 
diverranno delle appendici di lungodegenza mentre tut-
to quello che riguarderà non solo l’urgenza e l’emer-
genza, ma anche gran parte dell’attività chirurgica ora 
svolta negli ospedali periferici, costringerà i pazienti a 
ricoverarsi negli ospedali capoluogo, nel nostro caso a 
Padova.

Facciamo notare che in tutta l’area occidentale, USA 
compresi, sono ritenuti effi cienti ed effi caci gli Ospeda-

li che non superano i 600-700 
posti letto.

In conclusione:
• nello specifi co vorremmo 

rassicurazioni affi nché il san-
gue non diventi una merce co-
mune di scambio; con il san-
gue si salvano le vite umane e 
i donatori, per restare tali, de-
vono essere sicuri che il loro 
sangue sarà in buone mani;

• in generale è forte in noi la preoccupazione che il 
modello di area vasta che si sta applicando alle attività 
trasfusionali venga esteso ad altri ambiti sanitari.

Siamo facili profeti nel prevedere che, così facendo, 
la quantità e qualità delle cure garantite dagli ospedali 
periferici “di rete” si impoverirà in presenza di una lo-
gica centripeta che accentrerà nel capoluogo provinciale 
risorse, attività e professionalità.

• manifestiamo stupore che tutto ciò accada nel “fra-
goroso silenzio” di istituzioni e organizzazioni sindacali.

Di tutto questo i cittadini-utenti residenti ai confi ni 
«dell’impero sanitario/politico del capoluogo» si ricor-
deranno.

dott.ssa Maria Giacobbo
direttore sanitario dell’Ulss n. 15
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Cittadini disillusi e abbandonati

Mai come in questo momento i cittadini si sentono disil-
lusi dalla politica e abbandonati dalle istituzioni sia a livello 
centrale sia locale. Non si comprendono le ragioni per le qua-
li chi governa non si renda conto della realtà in cui viviamo e 
solo nelle occasioni di comodo scenda in strada ad ascoltare 
la gente e a protestare, magari contro se stessi. Il mondo poli-
tico non si fa più interprete delle necessità del paese, ma si la-
scia condurre dagli avvenimenti. Da qui è facile comprendere 
perché il Paese viva in un perenne stato d’emergenza (si-
curezza, immigrazione, droga, infortuni sul lavoro, incidenti 
stradali, caro vita, precariato, ambiente, ecc.). 

La politica non è più uno strumento al servizio dei citta-
dini, ma diviene un mezzo per affermare il proprio potere. 
Il fare è sostituito dal dire e si assiste, attraverso la com-
piacenza dei mass media, ad una politica fatta solo di po-
lemiche e di slogan, mentre la politica responsabile, equi-
librata ma fatta d’azioni non è sostenuta o meglio non fa 
notizia. Purtroppo questa situazione, questo modo di agire 
non lascia intravedere un futuro migliore. 

Chi scrive è consapevole che le risorse economiche a 
disposizione del Comune non sono molte e proprio per 
questo è necessario porre delle precise priorità che devono 
tener presente delle diffi coltà attuali legate soprattutto a fat-
tori economici (aumento gas, luce, benzina, mutui, alimen-
ti, acqua, rifi uti, ecc.), che in modo importante infl uiscono 
e condizionano la vita dei cittadini. Crediamo che in questa 
fase il Comune debba farsi carico, per quanto possibile, 
della situazione investendo le proprie risorse (e non in 
maniera misera) in modo serio ed appropriato nella poli-
tica sociale, mirata soprattutto a sostegno delle famiglie e 
del singolo cittadino.

Si affermava che il cittadino si sente abbandonato dalle 
istituzioni e da qui il passo è breve per parlare di sicurez-
za. Tutti noi ricordiamo come la nascita dell’Unione dei 
Comuni doveva essere l’evento che avrebbe risolto grandi 
problematiche tra cui la sicurezza, era stata assicurata una 
maggiore presenza sul territorio degli agenti e l’istituzione 
del Vigile di quartiere, ebbene di tutto ciò nulla, anzi gli 
«strateghi alla sicurezza» hanno ben pensato di aderire ad 
un progetto che vede come attori alcune Istituzioni italiane, 
romene e ungheresi. L’ammontare di detto progetto è stato 
quantifi cato in € 230 mln ma per cosa vi chiederete, la ri-
sposta è scritta nera su bianco: «azioni previste dal proget-
to - potenziamento del GEMELLAGGIO tra la Provincia 
di Padova e la Contea di Arad attraverso l’attivazione di 
NUOVI GEMELLAGGI…», altro che lotta alla criminali-
tà! Ci stupiamo, quando chi Amministra parla di insicurezza 
come un semplice senso di percezione. La realtà è diversa, la 
verità è che il parco di via Vivaldi non è più tanto tranquillo, 
il parcheggio di Villa Querini è divenuto l’indecoroso bivac-

Unione democratica di cittadini di Camposampiero

co di gente in spregio alle comuni regole e le situazioni che si 
creano, peggiorano perché da parte dell’attuale maggioran-
za o vi è indifferenza o, non c’è il coraggio di imporre con 
propri provvedimenti il rispetto alla legalità, alle regole ed ai 
nostri principi del vivere civile. 

L’apertura della nuova S.R. 308 ha eliminato gran parte 
del traffi co viario, dall’altra si osserva che solo il passaggio 
delle auto dava una parvenza di vita al Paese. Il commercio 
o meglio i negozi sono in via d’estinzione, questo è frutto 
di scelte errate che hanno portato il centro cittadino a essere 
un’unica banca e il risultato è visibile a tutti. Una questione 
di primaria importanza per noi cittadini è la sopravvivenza 
della nostra Sanità. A novembre in Consiglio Comunale in-
terrogavo il Sindaco circa il ventilato progetto (da parte della 
Regione) di mettere le mani sulla nostra ULSS smobilitando 
un servizio indispensabile quale il centro trasfusionale. Ci 
rispondono che al momento il C. T. rimarrà a pieno regime.

Un tema caldo che dovrà essere affrontato nel prossimo 
futuro, è la redazione dello strumento urbanistico denomi-
nato Piano d’Intervento. La nostra speranza è che questa 
maggioranza capisca che oramai è arrivata al termine del 
suo mandato e per tale ragione non appare opportuno im-
porre ora le proprie scelte, semmai, si presti subito a dare 
risposte alle molteplici richieste urbanistiche fatte dai citta-
dini e dalle famiglie che da anni attendono una soluzione. 
Sosteniamo questo perché, il disegno urbanistico indicato 
dalla maggioranza produrrà rilevanti conseguenze da con-
dizionare in modo profondo il futuro del Paese. Infatti, 
per ottenere la realizzazione di PARTE del Polo scolastico, 
questa maggioranza è disposta a concedere a una società 
privata la realizzazione di circa 150.000/190.000 mq di 
suolo da edifi care (su un totale di 274.000 mq come limite 
max stabilito dal PAT). Ciò signifi ca che in termini di po-
tenzialità edifi catoria, rimarranno briciole per la Comunità 
e per le altre zone del Paese e implicitamente si determinerà 
un regime di monopolio del mercato edilizio che incide-
rà sui prezzi per l’acquisto della casa. Non solo, per poter 
ultimare (forse) il Polo scolastico, la maggioranza dovrà 
vendere i beni pubblici come il Campo sportivo Varrati, 
l’edifi cio di via San Francesco, le attuali scuole medie ed 
elementari e per ovvie ragioni di cassa detti edifi ci e aree 
avranno destinazione residenziale. E sarà poi impensabile 
che il Comune abbia ancora le risorse e i denari per dare 
concretamente una nuova sede ai Carabinieri e un’auspica-
bile distaccamento al corpo dei vigili del fuoco. 

Riteniamo pertanto utile e costruttivo che le scelte di vi-
tale importanza per il Paese, dovranno essere il frutto di un 
confronto e di un dibattito responsabile e soprattutto parte-
cipato. Un Augurio di un Sereno Anno.

Attilio Perusin
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Il nuovo polo scolastico serve a questa maggioranza
per farsi la campagna elettorale del 2009

Manca solamente un anno poco più alle elezioni comu-
nali amministrative del 2009, dopo quasi dieci anni di go-
verno questa maggioranza molto brava per la verità a fare 
grandi proclami, a fare grandi promesse elettorali, molto 
piccola invece se andiamo ad analizzare i risultati, perché 
poi alla fi ne sono i fatti che contano. Ci troviamo davanti 
invece a una totale delusione per la loro pochezza di gover-
no, per la loro incapacità di dare risposte precise e puntuali 
alla nostra popolazione, per non parlare della mancanza di 
competenza tecnico-gestionale nelle opere pubbliche.

Solo alcuni esempi di un quadro desolante
• Come abbiamo già detto avevano promesso nel 

1999 la possibilità di espansione residenziale ai nostri 
cittadini con il nuovo piano regolatore generale, dopo 
quasi dieci anni non sono ancora riusciti ad approvarlo, 
(ora si chiamerà il piano degli interventi), una incapa-
cità che è costata al nostro paese un mancato sviluppo 
e che continua a tenere senza risposta 350 doman-
de di edilizia privata ai nostri cittadini, privandoli di
potersi progettare il proprio futuro e privandoli anche 
della loro libertà.

• Nel 2003 hanno fi rmato l’accordo dell’area ospe-
daliera per garantirsi la vittoria alle elezioni del 2004, 
loro sostenevano che si dava un’opportunità fi nanziaria 
alla nostra Usl 15, ed invece come risulta a tutti la nostra 
Usl le risorse le aveva, è stata una mera operazione di 
speculazione edilizia nell’area dell’ex consorzio agra-
rio, che per contro ha peggiorato i servizi di parcheggio 
ai cittadini, con tutta una serie di risvolti negativi che 
verranno alla luce nel tempo.

• Il sottopasso di via Centoni costruito così insuffi -
ciente e pericoloso che ha già provocato diversi incidenti.

• Il nuovo ponte della SR308 attraverso il Muson 
vecchio di via Albarella, l’incapacità di non avere saputo 
evitare un gravissimo impatto ambientale.

• Semaforo pronto soccorso, chiesa San Marco, via 
Cosma, via Bonora, quella risoluzione era l’unica prio-
rità del loro programma elettorale del 2004, ebbene non 
lo possono risolvere quel problema, lo risolveranno sola-
mente quando i potenti di turno glielo permetteranno.

• Le rotatorie di via Pasubio, anche lì due rotatorie 
così malamente eseguite che hanno già provocato inci-
denti.

Lista Armando Stocco - Camposampiero

• Nuovo sottopasso ferroviario di via Corso, ancora 
prima di fi nirlo si è già capito che sarà un’opera insuffi -
ciente e pericolosissima, naturalmente diranno che sono 
state le ferrovie, ed invece è una incapacità gestionale 
dei nostri amministratori.

• Edilizia popolare, piano ERP di via Corso, 
l’obiettivo della giunta era quello della costruzio-
ne di 36 alloggi da destinare alla locazione e 7 alla 
vendita, come andrà a fi nire invece? Che tutti gli al-
loggi saranno venduti con pace e bene per i nostri
cittadini che attendevano alloggi in affi tto, forse? gli uni-
ci che ne trarranno vantaggio saranno i costruttori?

• Sala polivalente, dobbiamo segnalare l’incapaci-
tà di non aver saputo gestire la situazione, anziché aver 
fatto trattative di scambio merce come nel medioevo, 
sarebbe stato meglio fare accordi su valori certi, con la 
moneta per intenderci.

Il nuovo polo scolastico
Noi diciamo che è un’opera importante, un’opera che 

serve al nostro paese, è un’opera impegnativa soprattutto 
dal punto di vista fi nanziario, a tal punto che per la sua 
realizzazione a nostro avviso deve essere messo in atto 
uno speciale patto con i cittadini, deve partire dal basso 
dalla gente come si deve fare in una vera democrazia.
Questi nostri governanti ad un anno dalle elezioni ammi-
nistrative non devono ipotecare il futuro di Camposam-
piero per altri 20 anni, NO non glielo permetteremo.

Noi non vogliamo che questi Signori dopo aver con-
cesso alle speculazioni la zona ovest del paese per vin-
cere le elezioni del 2004, ancora una volta con la regia 
dei vecchi democristiani coperti dal mantello azzurro, 
concedano alle speculazioni la zona est del paese per il 
polo scolastico, per garantirsi la campagna elettorale del 
2009, perché di questo si tratta.

Dopo il malgoverno di questi ultimi otto anni, la cre-
dibilità di questa giunta di maggioranza è in caduta libera 
di fronte alla popolazione, questi arroganti, incapaci ex 
democristiani e comunisti statalisti, stanno trascurando 
da troppo tempo le aspettative di crescita e benessere dei 
nostri cittadini (vedi le 350 domande) umiliandoli per un 
unico motivo, quello di rimanere aggrappati alle sedie 
del potere di Palazzo Tiso. Auguri di un sereno 2008.

Armando Stocco

Vogliono ipotecare il futuro svendendo la zona est del paese ai potentati economici
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Nel corso del 2007 e in particolare in questi ultimi mesi 
abbiamo ascoltato molta gente esprimere un giudizio molto 
severo nei confronti della nostra amministrazione comuna-
le. C’è un disincanto molto forte. La gente non è contenta. 
Potremo fare molti esempi dall’urbanistica alla viabilità, 
dalle scuole alla sicurezza.

L’annuncio continuo della soluzione dei problemi senza 
risolverli alla lunga ha stancato evidenziando l’incapacità 
tipica di chi improvvisa senza un quadro strategico e di risor-
se in cui collocare gli interventi per Camposampiero.

Vi invitiamo a sfogliare le pagine dei quotidiani locali o 
dei periodici comunali di questi anni e vedrete che, molte 
volte, il Sindaco ha annunciato per esempio la realizzazione 
del nuovo polo scolastico o l’adozione del nuovo strumento 
urbanistico. Peccato però che alle parole non siano seguiti i 
fatti. E quanto promesso non si è realizzato semplicemente 
perché la maggioranza non è in grado di decidere. Ma, 
come si sa, non c’è peggiore scelta politica del non decidere 
perché nell’attesa si sperperano soldi e si perdono occasio-
ni. E così Camposampiero, che nel frattempo è cresciuta 
demografi camente quasi 12.000 abitanti con la percentuale 
più alta di immigrati della provincia (sono circa il 15% 
della popolazione), è divenuto un Paese oramai morto dove 
la gente, tra l’altro, intristisce e si sente insicura.

E noi che con le nostre proposte esprimiamo un dis-
senso motivato rispetto a scelte sciagurate per il futuro del 
nostro paese rimaniamo quasi sempre inascoltati.

Così il 2008 ovvero l’ultimo anno di questa ammini-
strazione prima delle elezioni sarà l’anno verità. Vedremo 
se la maggioranza realizzerà le molte promesse elettorali 
senza le quali non sarebbe mai stata eletta.

Scuole
Abbiamo sempre detto che bisognava fare il passo se-

condo la gamba. Avevamo pertanto suggerito di utilizzare 
il nuovo strumento urbanistico per dare volumetria all’area 
centrale del Paese che va dal ponte di via Filippetto alla 
stazione ferroviaria (scalo merci compreso) e di recuperare 
così le scuole dove sono. Questo avrebbe consentito anche 
di ridisegnare il Centro, una volta liberato dal traffi co con 
l’inaugurazione della nuova S.S. 308.

Secondo noi invece di pagare famosi architetti (da Botta 
a Portoghesi) per inutili e costosissimi studi di fattibilità 
su aree periferiche (oltre il Muson) o intoccabili (i giardini 
di via Mogno) sarebbe stato più serio un concorso di idee, 
aperto anche ai nostri architetti, per ridisegnare le scuole 
in Centro.

Se, come vuole la maggioranza, le scuole verranno rea-
lizzate (ma con quali soldi?) oltre il Muson, vicino al cimi-

tero, ora che fi nalmente è stata inaugurata la nuova statale 
del Santo, vi saranno evidenti problemi di mobilità e di 
viabilità per tutta la comunità e il Centro, già moribondo 
dopo la chiusura dei negozi sostituiti dalle banche, morirà 
defi nitivamente.

Viabilità
Non possiamo non gioire per l’inaugurazione della nuova 

statale del Santo. L’abbiamo attesa tutti per decenni. Non 
possiamo, però, non dire che è nata vecchia con due corsie a 
linea continua e con inutili costi ambientali come il ponte e 
la circonvallazione con sottopasso su via Albarella.

Così come non possiamo non ribadire la nostra contra-
rietà alla nuova circonvallazione sud ovest che eliminerà 
il vecchio cavalcavia ma non il traffi co dai nuovi quartieri 
di San Marco. Si è così persa l’occasione di fare una vera 
circonvallazione e di non fare inutili e costose rotonde. E 
che dire del nuovo sottopasso di via Corso che nasce con 
una curva a gomito? Evidentemente gli errori precedenti 
del sottopasso di via Centoni non sono serviti a nulla.

Urbanistica
Il nuovo Piano regolatore (P.A.T.) ha previsto oltre 

800.000 metri cubi che di sicuro porteranno un aumento 
della popolazione senza però un miglioramento della qualità 
della vita.

Dopo oltre un anno siamo, però, sempre in attesa che 
sia presentato il Piano degli interventi per capire se i molti 
cittadini che attendono da anni potranno fi nalmente costruire 
per soddisfare gli elementari bisogni abitativi o se, ancora 
una volta, i soliti noti avranno via libera per la cementifi ca-
zione e la speculazione edilizia.

Sicurezza
A fronte delle numerose lamentele dei cittadini per i 

continui episodi di microcriminalità vi è il tentativo di zit-
tire il dissenso affermando che i delitti (furti e rapine) sono 
in diminuzione. Peccato però che il senso di insicurezza 
sia aumentato in tutti noi e che l’assorbimento dei nostri 
Vigili nel costoso carrozzone dell’Unione dei Comuni sia 
visto come una grossa perdita e sconfi tta per tutta la nostra 
Comunità.

Vorremmo tornare alla nostra tanto rimpianta Poli-
zia municipale e ottenere la presenza di una Tenenza dei 
Carabinieri. Nell’invitarVi a partecipare attivamente alla 
vita politica e a verifi care la realizzazione delle promesse 
dei programmi elettorali, auguriamo a tutti Voi un Felice 
2008.

Domenizo Zanon, Gianfranco Bellotto, Carlo Serato

La politica dell’annuncio è fallita
Camposampiero Città - Progetto - Cambiamento
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Con l’apertura della Statale 308
Camposampiero torna a vivere

Uniti per Camposampiero Popolare e Democratica

«Liberi dal traffi co»: così titolava un quotidiano loca-
le il giorno dell’apertura della Nuova Regionale del San-
to 308, avvenuta il 7 novembre scorso. Ed è stata davvero 
questa la sensazione provata fi n dai primi giorni. Le nostre 
strade hanno assunto improvvisamente un aspetto più vivi-
bile, i tempi di percorrenza all’interno del nostro territorio 
si sono abbreviati, l’aria si è fatta più respirabile. Sembra 
ancora incredibile non vedere più le interminabili fi le di au-
tomezzi pesanti che, solo un mese fa, soffocavano la zona 
dei Santuari Antoniani. È fi nito un incubo, dal quale non 
riuscivamo a liberarci, dati i continui problemi che hanno 
interessato quest’importantissima opera. Vale la pena ricor-
dare alcuni passaggi fondamentali. 

Si iniziò a parlarne quasi 40 anni fa, quando fu indi-
viduato il tracciato e furono vincolate le aree interessate. 
Fu realizzato a stralci il tratto Padova Est-Borgoricco. Poi i 
lavori subirono uno stop, dovuto principalmente alla man-
canza dei fondi necessari alla prosecuzione.

Grazie all’impegno dell’allora onorevole Dino Scantam-
burlo, che condusse un’ostinata battaglia, insieme ai parla-
mentari padovani, in favore di un’opera così strategica per il 
nostro territorio, nel 2000 furono assegnati dalla fi nanziaria 
oltre 70 miliardi che consentirono di rimettere in moto la 
macchina che si era fermata. La Regione recuperò ulteriori 
cospicue risorse necessarie a questa realizzazione e la Pro-
vincia si impegnò nella progettazione dell’opera. Da allora 
numerosi sono stati gli ostacoli e le diffi coltà. Non è stato 
facile trovare le soluzioni per quei cittadini che inevitabil-
mente sono stati interessati dal passaggio della nuova strada 
e in qualche caso i problemi non sono ancora risolti.

Ricorsi al TAR, ritrovamenti archeologici, utilizzo di 
scorie inquinanti hanno reso diffi cile la prosecuzione dei 
lavori. La rampa d’accesso in località Straelle ha visto la 
rimozione del materiale incriminato, sul resto della tratta 
Camposampiero-Loreggia sarà effettuato un continuo mo-
nitoraggio a garanzia che non ci siano problemi per i cit-
tadini.

I collegamenti con la viabilità locale non sono ancora 
completati. Nel nostro caso rimangono ancora da realiz-
zare:

• il collegamento tra la S.R. n. 308 e via Straelle, passan-
do per il Centro di Biotrattamento

• Il collegamento tra via Straelle e Provinciale 44 per Fos-
salta, per collegare Rustega alla nuova regionale.

Nel frattempo l’accesso alla 308 a Camposampiero fun-
ziona grazie alla strada Castagnara, che collega Casere a 
Straelle, realizzata interamente dal Comune con un impor-
tante impegno fi nanziario.

Quello della 308 è il tassello più importante di un di-
segno complessivo che affronta i problemi di viabilità di 
Camposampiero. Disegno al quale l’Amministrazione la-
vora da anni con grande impegno, collaborando con Enti 
quali Provincia, Regione, Ferrovie e mettendo a Bilancio 
somme importanti per contribuire alle soluzioni previste.

Gli altri nodi fondamentali di questo progetto comples-
sivo sono:

• la circonvallazione sud-est con lo spostamento del ca-
valcaferrovia più a sud. In attesa di vedere tutta l’area 
ospedaliera libera e unifi cata, l’Ulss 15 ha dato avvio 
alla costruzione del nuovo centro territoriale di preven-
zione, che ospiterà i servizi del Distretto oggi ubicati 
nella Villa san Francesco, in via Bonora, una struttura 
vecchia e insuffi ciente.

• il sottopasso ferroviario nella zona dei Santuari Anto-
niani, che collegherà la zona San Marco al centro, eli-
minando il passaggio a livello (dovrebbe essere utilizza-
bile dalla prossima primavera).

Soluzioni parziali e costose a detta di qualcuno, oppor-
tunità importantissime per Camposampiero secondo noi.

Mai una così alta concentrazione di risorse pubbliche 
per la viabilità si è vista arrivare a Camposampiero.

Mai è stato possibile ottenere soluzioni concrete per 
problemi che attanagliano da sempre la nostra città e le im-
pediscono di svilupparsi in modo armonico. Camposam-
piero quindi cambia, diventa una cittadina più accogliente e 
più vivibile. Qualcuno paventa un impoverimento del cen-
tro storico. In fondo il passaggio della statale per il centro 
di Camposampiero è stato negli anni anche una fonte di 
vitalità.

Ci ritroveremo strade deserte? Si allenterà l’attività 
commerciale? È proprio questa la sfi da da affrontare nei 
prossimi anni. La nuova condizione di viabilità più leggera 
deve diventare un’opportunità e non un impoverimento.

La riqualifi cazione del centro storico sarà possibile pro-
prio grazie a questa nuova situazione e dovrà impegnare 
l’Amministrazione, le amministrazioni future, nel dare una 
veste urbanistica più adeguata alla nostra città. Non dovrà 
mancare, però, l’iniziativa privata. Niente potrà sostituire 
l’iniziativa di commercianti e privati nel vivacizzare la vita 
commerciale del nostro centro. Solo la collaborazione tra 
pubblico e privato consentirà di vincere questa sfi da.

Un augurio di Buon Anno a tutti.

Katia Maccarrone
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Due novità editoriali su Camposampiero
Non se ne sa mai abbastanza sulla storia del proprio paese, tanta è la ricchezza che contiene.
Ad allargare un po’ la nostra conoscenza sono due novità editoriali uscite in questi mesi: una 
relativa ai Santuari Antoniani e l’altra al territorio di Camposampiero.

Santuari Antoniani. Guida storico-artistica
(pp. 124, euro 8 - Centro Studi Antoniani) 

Camposampiero, deve forse la sua maggiore notorietà al nome di sant’Antonio di 
Padova. Qui, infatti, Antonio, ospite del Conte Tiso VI, visse gli ultimi mesi di vita e qui 
sorgono due splendidi santuari a suo ricordo: il Santuario del Noce e il Santuario della 
Visione.

In occasione del centenario della posa della prima pietra del Santuario della Visio-
ne (1906-2006) e della rinascita della Provincia Patavina dei Frati Minori Conventuali 
(1907-2007), l’Amministrazione Comunale ha contribuito alla ristampa della nuova edi-
zione, riveduta e ampliata, della guida storico-artistica dei Santuari Antoniani di Cam-
posampiero.

Lo scopo è quello di offrire ai tanti visitatori, ai pellegrini e ai devoti del Santo 
uno strumento agile ma completo, sulla storia e sulle molte opere che lungo gli anni 
hanno arricchito i Santuari, contribuendo a rendere questi luoghi oasi di spiritualità e
di pace. La guida aiuta il visitatore a superare lo stupore e l’emozione durante la visita 
della cella della Visione, ad attraversare il suggestivo viale alberato che porta al Santua-
rio del Noce, ad ammirare lo splendido ciclo di affreschi del cinquecento di Girolamo 
Tessari e la pala di Bonifacio Pitati. I testi sono a cura del rettore dei Santuari fra Oliviero 
Svanera. L’abbondante apparato fotografi co proviene oltre che dall’archivio fotografi co 
dei Santuari, anche dallo studio fotografi co Roberto Pelosin.

Camposampiero e l’agro centuriato.
Guida agli itinerari veneti minori
(pp. 76, euro 7,50 – Biblos e Regione Veneto)

In un’epoca in cui l’interesse per la storia e il valore della tradizione sono purtroppo 
sopiti, quasi soffocati dalla “frenesia del fare”, è fondamentale recuperare le tracce visibili e 
i segni nascosti del nostro passato. Capire da dove veniamo può aiutarci a capire dove siamo 
diretti: è la grande lezione della storia, che non è solo quella delle grandi città ma anche 
quella dei centri minori che hanno saputo inserirsi, talora da protagonisti, nel fl usso ininter-
rotto dei secoli. Se le cose stanno così, Camposampiero rivendica con orgoglio l’importanza 
storica delle sue origini romane, i segni dell’età medioevale che ne disegnò la struttura 
urbana e in cui ebbe vita l’epopea dei conti omonimi, fi no al periodo carrarese, all’epoca 
della dominazione veneziana e a tempi più recenti. Si tratta di un territorio disseminato di 
importanti testimonianze romane e medioevali, impreziosito da ville venete e pregevoli cicli 
pittorici, segnato dal genio di artisti quali Tiepolo, Scamozzi, Palladio, Jappelli, i Bassano 
e molti altri. Ma se innegabile è il fascino storico artistico di questa “terra di mezzo” che 
sta tra Vicenza, Treviso, Venezia e Padova, indissolubile rimane il legame con Sant’Anto-
nio. «Questa pregevolissima guida – scrive il sindaco Marcello Volpato nella presentazione 
- consente al visitatore di percorrere un itinerario interessante per ragioni storiche, devozio-
nali e paesaggistiche, ma anche ai cittadini di riscoprire sotto una nuova luce la bellezza di 
luoghi dello spirito, dell’arte e della cultura. I testi sono a cura di Elda Martellozzo Forin e 
Valeria Martellozzo.
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Ufficio Segreteria 049.9315.202
URP 049.9315.209
Ufficio Protocollo 049.9315.220
Ufficio del Sindaco 049.9315.216
Messo comunale 049.9315.284
Uff. Demografici 049.9315.210
Servizi sociali 049.9315.221
Commercio - Tributi 049.9315.219
Ufficio ragioneria 049.9315.239
Manutenzione - Patrimonio 049.9315.259
Lavori Pubblici 049.9315.269
Ecologia - Ambiente 049.9315.246
Edilizia Privata 049.9315.279
Fax del Comune 049.9315.200

Palestra Don Bosco 049.5791.239
Palestra di Rustega 049.9301.788
Campo sportivo (via Corso) 049.5790.035

Comune Impianti sportivi

info@comune.camposampiero.pd.it
segreteria@comune.camposampiero.pd.it
ufficio.stampa@comune.camposampiero.pd.it
demografici@comune.camposampiero.pd.it
sociale@comune.camposampiero.pd.it
lavoripubblici@comune.camposampiero.pd.it
urbanistica@comune.camposampiero.pd.it
ufficio.ambiente@comune.camposampiero.pd.it
manutenzioni@comune.camposampiero.pd.it
ragioneria@comune.camposampiero.pd.it
personale@comune.camposampiero.pd.it
tributi@comune.camposampiero.pd.it
scuola@comune.camposampiero.pd.it
bibliotecacsp@libero.it

e-mail

COMUNE DI CAMPOSAMPIERO

UNIONE COMUNI DEL CAMPOSAMPIERESE

NUMERI TELEFONICI DI SERVIZIO

SANITÀ - ULSS 15

www.comune.camposampiero.pd.it

Biblioteca civica 049.9300.255
Ufficio scuola 049.5792.082
Informagiovani 049.930.1808

Istruzione e scuola

CENTRALINO
049.9315600 - 049.9315601 fax
info@unionecamposampierese.it

SERVIZI AMMINISTRATIVI
049.9315610 - 049.9315611 fax
info@unionecamposampierese.it

COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE
049.9315660 - 049.9315661 fax
polizia.municipale@unionecamposampierese.it

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE
049.9315620 - 049.9315621 fax
suap@unionecamposampierese.it

PROTEZIONE CIVILE
049.9315600 - 049.9315601 fax
protezione.civile@unionecamposampierese.it

Ufficio immigrati 049.5790.924
Ufficio di collocamento 049.5790.086
Associazione pensionati 049.9300.266
Asilo nido 049.5792.943

 Convento Santuari Antoniani 049.9315.711
Pro Loco 049.930.1264

Ulss 15 - Centralino 049.9324.111
Pronto soccorso 049.9324.118

Emergenza medica 118
Prenotazioni ambulatoriali 049.8285.309

Giudice di pace 049.930.2038
Carabinieri 049.579.0006
Enel: guasti e info (num. verde) 800.900.800
Seta (Consorzio Tergola) 049.9302.068
Gas (Ascopiave) 0423.720026
Pronto Intervento (Ascopiave) 800.984.040
Camera di Commercio 049.9320.084
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